pli caratteristiche di ma, 
sempre pronto © di nog 

ni volta che sì sveglia. 
(ra, chi era che cosa a, 
e necessario che egli gi 
na: poi riappoggiava 1a 
la ferma volontà di dor: 


el riposo di cri abbho, 


tempo nell'indennizzarg 
olo, della perdi. 
' eccellente mafioso 
a difficoltà a provvedere 
battina 
la caserma dei carabinie. 
lava a Randazzo, poiché 
darsene da Santa Vitto 
autorità. 
Ippolito era stato tra. 
ba e che Orsino lo 
fratello doveva esser 
di ed intanto il feretro 
ta circondato da molte 
i tacevano i preparativi 


Llidissima, 


Ella non si 
aver chiusa la porta, 
ata nina mano alla 

do intensa. 

a Una espressio. 

n ignorava qual rischia 


disse la fanciulla a vo. 


> una È ‘e pausa — 
Desideravo di ve. 
nuto prima ancora che 


poichè 


lutto mi sembra 


a me e tenterò di nar- 
difficile. come 
Vittoria. Io 
sono venuto 
va, ma la ragione per 
ira, Tuttavia egli par- 


cerità ed essa non dice- 


a breve distan- 


ate, aspettando che 


ffà, Sen- 
ece. ed in 
qnenti lavature di- 


ATTI 
SSOP 
puelli, TORINO 


ana 21, 
Is 


delle tinte e copia 
ì stabilimenti pub 


Droghieri. 


ua igie» 
ica ricostituente, la 
tenendo nitrato 

I SATURNO) 

la Capitale 0 

ncia parrucehiero 

Te alenno possa 
himico, esso ridona 
nitivo, sia biondo, 

scchia nè pelle, nè bian- 
re Costantino Ma- 
Crociferi, N. 7 e 8 
mar, a lire 2 la botti 


ia con l'anmento 
x di spedizione. 


terre dlegament 
"ss 


sI8 
co aio prov 
è "fanigia 


perchè t'amo 
dudissimo delit* 


i non è possibile faro 
1 sato a ciò 
no per rome 


o annune 
ano, Desidero ard i 
tore Pua bontà spronami 


a provvigione felicità 

Brosinia rinnovazione 
o scmpro più. Aspettan 
pro più, Aspetta 


ura. Ho ben cap 

rò, ma prima voglio rip@e 

nba dibitare c'è qui il 
1roso laseierotti 
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%  Centesimi 5 in tutto il Regno % 


ONI E LE INSERZIONI 


I provvedimenti politici 


Il Guardasigilli ha ieri spiegato e difeso 
i criteri, ai quali il Governo informò i pro- 
getti. dimostrando come nessuna delle linee 
generali delle vigenti leggi sia stata alte- 
rata e si tratti unicamente di completarle 
con disposizioni, che mancano e sono perciò 
indispensabili per regolare, senza ricorrere a 
mis: preventive, l'esercizio di talune li- 
bi A, vovvedendo a reprimere gli abusi da 
u lato e ad impedire arbitrii dall'altro. 

L'on tialimberti ha invece combattuto tut- 
ti. vgetti e trattenendosi specialmente, es- 
sendo giornalista anch'egli, sulla legge del- 
la stampa, ha tentato dimostrare, contro la 
tesi dell'on. Torraca, non essere necessaria 
alcuna riforma all’Editto Albertino, 

L'aiutante di campo dell'on. Giolitti ha 
sfogliato gli Atti parlamentari del 1852, ci 
tando Cavour, precisamente come il memo- 
riale dell'Associazione sulla stampa cita 
molti altri statisti che trattarono la que- 
stione della libertà di stampa 50 anni fa. 

Qnesti sfoggi di erudizione s’mo inutili. 
E' verissimo che Cavour nel 1852 sì oppose 
e giustamente ad una restrizione, che pro- 
poneva il dep. Bastian, ma l'on. Galim*erti 
non ha detto di che si trattasse. Lo dire- 
mo noi. 

Bastian voleva nientemeno che tutti gli 
articoli fossero firmati, onde stabilire la 
responsabilità dell'autore e Cavour giusta- 
mente rispondeva : 

Questa misura tende a diminuire di molto 
l'importanza dei giornali; essa mira a ridurre i 
giornali l’espressione di opinioni individuali, in- 
ve è di essere, ciò che sono oggi, gli organi di 
uu partito, gli organi dei grandi principii. (Bene 
a sinistra). 

lo credo e ripeto che non c'è misura più 
contraria, più funesta alla vera libertà di stampa ». 


‘' la stessa tesi che noi abbiamo propu- 
guata fin qui per comhattere l'abolizione del 
gerente, proposta da taluni (non escluso il 
Torraca, col quale conveniamo in altri punti) 
i quali hon misurano tutte le conseguenze, 
che potrebbero derivare dal sostituire la 
responsabilità degli scrittori o del direttore. 

La figura giuridica del gerente, l’abbia- 
mv detto anche l’altro giorno, per quanto 

a urtare sotto un certo aspetto il sen- 

sato della vera responsabilità, incarna il 
principio della libertà di stampa e rappre- 
seuta la responsabilità collettiva del giornale 

Ma tutto questo non ha nulla a vedere 
col progetto proposto, il quale ammette il 
gerente, limitandone la responsabilità pena- 
le quanda è in causa l’autore, la cui ric 
ca, secondo il guardasigilli, sarebbe impli- 
sita; sul che facciamo le più ampie riser- 
ve, imperocchè ammettendo ia ricerca del- 
l'autore si corre il pericolo di vedere le re- 
lazioni dei giornali sottoposte ad un sistema 
l'inquisizione pericoloso, che potrebbe ri- 
vortarci ai tempi dell'on. Torquemada, che 
2el suo genere fu un Guardasigilli celebre. 

La citazione di Cavour adunque per la 
discussione del 1852 è fuori di luogo, men- 
tre quella del 1858, che modificò l' Editto 
Albertino per colpire l'apologia dell’ assas- 
sinio politico, dimostra chiaramente come 
Cavour, di fronte a nuove uecessità, non e- 
sitasse a proporre nuovi provvedimenti, pre- 
risamente come avviene nel caso presente. 

La vera questione, ossia il nodo, il cen- 
o della questione, in quanto si riferisce 
alla libertà di stampa, non è stato colpito 
inora, come si dovrebbe, dai vari oratori. 

Esso consiste unicamente nell’assicurare 
a responsabilità effettiva (quella che scotta 
niù di ogni altra ed è la più efficace) del 
fiornale, che viola la legge, in ordine alla 
sena pecuniaria. 

L'on. Torraca ha proposto ad es. la re- 
iponsabilità pecuniaria dell'editore e sta 
vene. Ma chi risponde della solvibilità del- 
*editore? Ecco il punto. 

E siccome i punti oscuri s'illustrano me- 
glio, che cogli argomenti, cogli esempi di 
‘atto, eccone uno, che tutti possono consta» 
sare. 

L'attuale editore 0 proprietario dell’ Avan- 
i, vale a dire colui che ha chiesto ed otte- 
ruto di pubblicare l'Avanti e quindi, secon- 
to lo spirito dell’Editto Albertino e secondo 
a giurisprudenza, il naturale responsabile 
rivile, che diventerebbe, colla proposta Tor- 
‘aca, responsabile pecuniario (e civè anche 
ver le multe e spese di giustizia), è il sig, 
lrenta Cherubino. 

Ebbene, il sig. Trenta Cherubino, che ol- 
re all'essere l'editore, era anche il gerente 
lell’Aranti, avendo, nella qualità di gerente 
nesso assieme una dozzina di condanne in 
ontumacia, si trova in Svizzera, continnan- 

o ad essere l'editore legale dell'Avanti. 

Ora noi domandiamo agli on. Torraca e 
ialimberti, benchè discordi, se la respon- 
abilità civile o pecuniaria del sig. Trenta 
'herubino non sia una vera farsa. 

.E poichè questa farsa è possibile coll'E- 
itto Albertino, domandiamo ai dotti del- 
Associazione della stampa se in uno Sta- 
0, dal quale non è bandito il-senso comu- 
e, possa vigere, senza correzioni, una leg- 
8 che stabilisce delle responsabilità bur- 
3sche, come quella di un editore nullate- 
sente e contumace per una dozzina di con- 
anne fra reati d'azione pubblica e privata. 


_——_———€ 
Politica e Diplomazia 


— Berlino, 23, ore 21,40. — Sî smentisce 
ficiosamente la voce corsa di nuovo del ritiro 
el Cancelliere principe di Hohenlohe e della sua 
essibile sostituzione, sia col principe Herbert di 
ismarck, sia col principe di Radolin, attuale 
mbasciatore a Pietroburgo. 

ll Cancellie‘e gode di una salute eccellente e 
on vi è nulla nella situazione generale che pos- 
* spingerlo a ritirarsi. 

Bruxelles, 24, ore 10,15. — Le truppe del 
xp. Dbanis nel Congo hanno ripreso Kahambarè 
tonfiggendo le tribù ribelli: ma questo fatto 
arme non è considerato come decisivo della 
Impagna. 

— Dall'Aja si ha che la Regina Guglielmina, 
e fu nominata dall’imp. Guglielmo colonnello 
orario del 15.0 di cavalleria prussiana, ha ri- 
fruto una deputazione di ufficiali. del reggi- 
nto, ai quali ha conferito alte decorazioni.” . 


Î (O) Madrfa, 24 — Il senatore Almenas si è 
rifiutato di battersi con Linares, dichiarando che 
egli continnerà la campagna intrapresa contro i 
generali 

(S) Bombay, 24. — Corre voce da fonte in- 
digena, finora non confermata, che sia morto l'E- 
miro dell'Afganistan. 

Vienna, 24, ore 12,50 — Telegrafano da Co- 
stantinopoli che in seguito alle amichevoli rimo- 
stranze dell’Ambasciatore di Russia, il Sultano 
ha ordinato ai Governatori di Kossowo e Scuta- 
ri di non permettere lo adunanze di albanesi, 
che potrebbero eccitare l'agitazione ormai_ cal 
mata; epperciò l'assemblea ‘degli arnauti a Priz- 
rend, fissata pel 26, non avrà più Inogo. 

— Il Sultano ha nominato Edhem pascià a ge- 
neralissimo dell’ esercito turco nelle provincie 
europee dell'Impero, carica che era vacante da 
tre anni, 

— Da Atene telegrafano che il prine. Nicola 
si tratterrà ancora qualche tempo a Creta pres 
so suo fratello il principe Giorgio, ma si smen- 
tisee assolutamente che egli assuma il comando 
delle milizie dell’isola. 

— Berlino; 24, ore 15,40. — Il Berliner Ta- 
geblatt annune 

“ Siamo informati da fonte competente che l'im- 
peratore Guglielmo ha rinunciato al viaggio a 
Roma, che era progettato pel venturo aprile, Se 

ignorano le cause ,,. 

la notizia con tutte le riserve 
i egg i 
Il Duca degli Abruzzi. 

(8) Torino, 2%. — S. A. R. il Daca degli A- 
bruzzi è partito oggi alle ore 15,15 per Aenova e 
Cannes, 


PARLAMENTI ES TERI 


(8) Madr 3. — Camera dei deputati. — 
Continua la disenssione sulla proposta dei de- 
putati repubblicani per la convocazione di una 
Costituente. 

Silvela, capo dei conservatori, pronunzia un 
lungo discorso che ha occupato tutta la seduta 
e nel quale accennò al passato, al presente ed 
all’avvenire della Spagna ricordando che l’auto- 
nomia applicata all'isola di Cuba falli alla pro' 

Il seguito del discorso è rinviato alla prossi 
ma seduta, 

Gran Bretagna, 


(8) Londra, 23. — Camera dei Comuni, — Il 
ministro dell'India, Lord Giorgio F. Hamilton, 
rispondendo ad analoga domanda di Labouchère, 
dichiara che la concessione che il Sultano di 0- 
man si Prnponeva di fare alla Francia era con- 
traria al trattato del 1862. 

Il sotto segretario di Stato per gliaffari este- 
ri, Brodrick, annunzia che il colonnello Kitche- 
ner lasciò Sherkeila non avendo forze sufficienti. 
i che il Califfo si avanza dal Nord-Est 
fanno preparativi per arrestare la sua 


Brodrick inoltre conferma la voce di uno scon- 
tro tra russi e chinesi a Ta-lien-van. 


Francia 
la Camera dei deputati 


2 — Il Presidente annunzia che ha 
domanda a procedete contro-i-dept- 
tati Deroulède e Marcel Habert. 

La domanda constata che nna banda di 200 
dimostranti, guidata da Derouiède, segui la bri- 
gata del generale Roget, mentre ritornava dai 
funerali del Presidente Félix Faure, e penetrò 
in parte nella caserma di Neuilly. 

I deputati Deroulède ed Habert si rifiutarono 
di uscire ed arringarono gli utficiali. Dopo di es- 
sere stati arrestati, dichiararono che volevano 
trascinare le truppe ad un movimento insurre- 
zionale per sostituire una repubblica plebiscita- 
ria alla repubblica parlamentare. 

La domanda dice che i dani tati Deroulède ed 
Habert sono stati condotti all'ufficio di polizia 
ed il Procuratore Generale chiede che si proce- 
da contro di essi. (Movimenti). 

Castelin presenta una mozione tendente a_ far 
rilasciare in libertà i due deputati (mormorii) di- 
chiarando illegale l'arresto e propone che sieno 
messi in libertà provvisoria fino a che la Came- 
ra non abbia deciso sulla domanda a procedere. 

Castelin protesta il suo amore per la Repub- 
blica. (Segni di diniego), 

Colliard grida: Volete l'assassinio della Repub- 
blica! (Rumori). 

Il Pres. del Cons. Dupuy dichiara che bisogna 
risolvere la questione immediatamente 6 propone 
che la Camera sospenda la seduta per riunirsi 
negli uffici. (Applausi). 

Lasies dice che egli si trovava con Deroulède 
ed Habert fino alla porta della caserma. Assame 
la responsabilità degli atti compiuti e chiede di 
essere compreso nel processo. (Rumori), 

La Camera approva la proposta del Governo. 

La seduta è sospesa. 

Gli uffici della Camera hanno nominato una 
Commissione favorevole all'unanimità all’autoriz- 
zazione a procedere contro Deroulède ed Habert 
e contraria alla libertà provvisoria. (Vedi per i 
dettagli la rubrica “ A Parigi , dopo îl resoconto 
parlamentare). 

Ore 19. — Ripresa la seduta, Sauzet legge la 
relazione della Commissione, che conchiude per 
l'autorizzazione a procedere contro Deroulède e 
Marcel Habert e dichiara che lo stato d'arresto 
non pregiudica la loro colpabilità. 

La relazione dichiara inoltre che il Governo 
saprà stabilire le responsabilità. 

Se i fatti addotti sono esatti la riprovazione 
sarà gezerale, perchè costituiscono un attentato 
alla Sepubblica ed un'ingiuria all'esercito. (4p- 
plausi). 

?Ta Camora approva per alzata e seduta, qua- 

si all'unanimità, l'autorizzazione a procedere e 

respinge poscia con 438 voti contro 109 una mo- 

zione Castelin per accordare la libertà provvi- 

soria ai due deputati. 

_———_—m 
La crisi in Ungheria. 

(8) Budapest, 24. — Zi assicura che Colo- 
man Szell partirà sabato per Vienna, onde rife- 
rire all'Imperatore sulla conclusione del compro- 


messo coll'Opposizione e presentare a S. M. la 
lista del nuovo Gabinetto. 


(—.._Tr-ecceEìÌ..i 
ARMI ED ARMATI 


L'artiglieria tedesca. 

Sarà accrasciuta di ottanta batterie, cioè i 11 
batterie ordinarie da cam la e 69-speciali di 
obici destinate a far parte dell'artiglieria di Cor- 
po d’armata ed essere impiegate nella distrazio- 
ne delle fortificazioni di campagna. 

Il calibro dell'obice è ancora incerto, ms, ge- 
condo la Gazzetta di Colonia, si darà la preferen- 
za all’obice da 12 centimetri, 

Ad ogni Corpo d'armata saranno assegnate tre 
di queste nuove batterio di obici. 


Il nuovo fucile della fanteria tedesca. 


Secondo informazioni di fonte francese il nuo- 
vo fucile, del quale sarà armata quanto prima 
la fanteria dell'esercito tedesco, ha il calibro di 
6 millimetri, lancia un proiettile di grammi 8,3 


son una carica di polvere bianca di grammi 2.64. 
Velocità iniziale 780 metri, 


Per le grandi manovré dell'esercito tedesco. 

Il numero dei militari in congedo, che saranno 
«richiamati alle armi durante il Roriodo delle e 
sercitazioni estive, è di 177,915, dei quali 147,200 
appartengono alla fanteria. 

Di essi però una piccola parte soltanto sarà 
assegnata ai Corpi d'armata destinati alle gran- 
di manovre, e più specialmente 8850 uomini al 
XIII Corpo d' armata, 2510 uomini al XV e, fi- 
nalmente, 1920 al XVI. 


Trincee di campagna. 

Giorni sono nella nostra Piazza d’Armi, ai 
Prati, alla presenza del M. generale Lazzari e 
di parecchi ufficiali delle varie armi, fu esperi- 
mentata una piccola vanga per trincee di cam- 
pagna, ideata dal tenente Paganezzi del 70° reg- 
Bimento fanteria. 

La vanghetta leggiera e di facilo maneggio si 
può adattare al zaino del sbldato. 

Ci dicono che l' esperimento è stato soddisfa- 
cente ed ha ottenuto l'approvazione dei presenti. 

Gli spezzati d’argento in Svizzera 


(8) Berna, 2 — Il Consigli» federale ha 
emanato un detreto, il quale proibisce dal 1. m 
zo prossimo. sotto pena di confisca, l'importazio- 
ne delle monete divisionali italiane d'argento da 
2 lire, da 1 lira e da 50 centesimi. 


s—_—___————_———- 
I proventi del dazio di consumo 


Cespite principale delle ontrate 
îl dazio consumo e la sovrimposta si 
bricati. 

Sulla scorta della statistica dei bilanci comnnali 
diamo per sintesi i dati che si riferiscono ai dazi 
fino al 1897. 

Partendo dal 1875, ecco la tabella che riassume. 
i dati complessivi per tutti i Comuni del regno. 

Dazio consumo comunale 
Spese lordo al netto 
di riscossione | delle spese delle spese 


Commni sono: 
terreni e fah- 


Dazio consumo 
govern, al netto 
delle spese 
di riscossione 
ISS 59.552.658 119 892 72.260,97: 
as 58 78.800.871 
187 69.499.520 7.28 
1878 69.439.998 11.431.845 
69.440.001 31 
69450. 
i 9.670.098 
10.712.487 
67.892.409 
68.551.047 
67.668.089 
68.452.458 
69.471.347 
70.093.519 
70.093.319 
52.081.874 
15.710.937 


566.106 
16.972 
624.366 
40.981.715 127.795.309 
145.877.871 131.418.319 
2.060.881 137,728.787 
0134 141.705.247 
Giova avvertire che le cifre del 
governativo dal 1875 al 18 
Assienrati mediante contratti. 
Dal 1881 al 1989 risultano pure da canoni a 
curati, eccezione fatta del dazio del Comme di Na- 
poli in riscossione diretta dello Stato. Nelle ciîre 
1895-97 è compreso il dazio*moreruativa di. Napoli 
e di Roma. il forte aumento dal 1875 al 1876 è 
dovuto ai riunovati contratti pel quinqennio 1876-81. 
La diminuzione del 1895 è causata dall'abolizione 
del dazio governativo delle farine, pane e paste nei 
Comuni chiusi 


dazio consumo 
sultano dai canoni 


Ecco ora il sunto delle notizie pei Comuni a se- 
conda sono shinsi 0 aperti: 
N. dei Com. Dazio gov. Dazio com, 
1 genn. 1897 Lira Lire 
Comuni chiusi 334 39,810,684 136,557,4177 
Id. aperti 7926 14,687,197 20,858,707 


Totale 8260 54,197,881 167,116,184 
Queste cifre però comprendono nel dazio gover- 
nativo Lire 2,367,847 per spese di riscossione a ca- 
rico dello Stato dei Comuni chiusi di Napoli e Ro- 
ma, © nel dazio comunale L. 15,710,937 per spose 
di riscossione. 
Quest'ultima spesa così ripartivasi : 


Comuni chiusi Comuni aperti Totale 


Riscossione fatta 
direttamente 
Ia. da appaltato- 
ri comunali 


14,589,125 454,493. 15,048,618 


649,152 18,167 681 


Totale L. 15,238,277 472,660 

Pertanto i dazi di consumo, depurati dalle spese 

di riscossione, diedero nel 1897 i seguenti prodot- 
ti netti: 

Dazio 

comunale 


Dazio 
governativo 


Comuni chiusî 36,942,837 
Comuni aperti 14,887,197 


Totale 51,830,084 


Totale 


121,319,200 _158,263,037 
20,886,047  35,273,244 


141,705,247 193,535,281 


Circa le spese di riscossione nel 1895 si fece una 
indagine del toro ammontare e si trovò che le spese 
degli appaltatori potevano calcolarsi in L. 5,514,390 
pei Comuni chiusi e 2,681,598 negli aperti. 

Ripetuta l'indagine pel 1897 diede questi risultati: 

Riscossione diretta dei Comuni 
Numero Spese Per 400liro 
dei Comuni di riscossione di dazio riscosso 
Comuni chiusi 178 14589.125 1991 
Comuni aperti 850 454,493 [ari 


Totale 1028 15043618 


Vi sono inoltre 18 Comuni chiusi e 3507 Comuni 
aperti che riscuotono i dazi per abbonamento cogli 
esercenti e che non hanno speciale gestione per la 
riscossione, 

Supponendo-che la spesa di riscossione fatta col 
mezzo di appaltatori sia per ogni 100 lire ugualo a 
quella sostenuta dai Comuni quando il dazio è ri- 
5cosso direttamente. si può determinare qual'è per 
questo titolo il probabile aggravio complessivo dei 
CETO tanto pei comuni chiusi che per quelli 
aperti. e 

I Comuni chiusi che hanno riscosso il dazio diret- 
tamente hanno speso L. 14,589,125 per l'esazione di 
L. 119,968,895 e così le spese si ragguagliano a 
L. 19.91 per ogni 100 lire riscosse. 

Pei Comuni chiusi con dazio appaltato l’onere im- 
posto agli appaltatori, al netto delle spese, è stato 
di L. 26,230,654, le quali rappresenterebbero 87.09 
per cento del dazio riscosso: vale a dire che le spese 
di riscossione salirebbero 2 3,740,128. 

I Comuni aperti con riscossione diretta hanno 

eso L. 454,493 per riscuotere 5,606,020 con un 
aliquota di spesa dell’8,11 010. 

Supponendo che la spesa dei Comuni aperti sp- 

Itati sia uguale a quella dei Comuni che esigono 

economia, il prodotto netto dei Comuni aperti ap- 
paltati (L. 21,526,820) rappresenterebbe il 91,89 per 
cento del prodotto lordo e le spese di riscossione sa- 
rebbero di L. 1,899,907. 

Sommando insieme le cifre tanto dei Comuni chiusi 
che degli aperti, tanto appaltati che in riscossione 
diretta, ammonterebbero quindi a 28,718,819. 

Il dazio consumo comunale e governativo preso in- 
sieme, avrebbe dungne reso nel 1897 L, 217,254,100 
al lordo che depurato dalle spese d’esazione, dà un 
prodotto netto di 193,535,281 lire, 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 febbr. - Pres. Zanardelli - Ove 14, 


Interrogazioni. 


Canevaro (alfari esteri) risponde all'on. Veronese 
che l'aggressione, sofferta da un marinaio ifaliano a 
Ziosela în Dalmazia, è falto assolutamente insignifican- 
te, Tuttavia furono fatte indagini e, se colpevoli si tro. 
veranno, saranno puniti. 

Veronese. Il fatto non è insignificante. Se le ag- 
gressioni sofferte dai marinai italiani non ebbero st 
conseguenze, devesi alla prudenza dei nostri connazio. 
nali, Insiste perchè si provveda. 

Cane ssicara che il Governo 
que i nostri connazionali. 

Baccelli (istruzione pubblica), all'on, Molmenti, che 
chiede come si intenda provvedere al traferimento del. 
la Biblioteca Marciana onde rendere possibili i restauri 
del palazzo Ducale di Venezia, dico che il Ministero ha 
ricevuto un lunzo rapporto dell'architetto Boito, che al- 
cuni provvedimenti per la' conservazione del palaz: 
sono stati presi e che per il completo trasporto della 
Biblioteca Marciana occorre un disegno di legge, il quale 
sarà presto presentato. 

Molmenti prende atto. Ma, in base al giudizio della 
Commissione tecnica, che considera gravi le condizioni 
dello parti interne del palazzo Ducale, chiede la solle- 
cita presentazione del progetto pel trasferimento della 
Marciana. (Bene !) 

Marsengo-Bastia (interno) all'on. Bissolati chein- 
terroga sul contegno del prefetto di Messina in presen- 

le accertate frodi del dazio comunale di Messina, 
dice che îl contegno del prefetto è stato perfettamente 
rudente € corretto, 

Bissolati non 
za la interrogazione. 

Marsengo-Bastia ripete che .il Governo. tutelerà 
come è suo dovere gli inieressi della città dl Messina, 

Vendramini (finanze) all'on. De Felice, che inter- 
roga sopra abusi che si veriffcano, a suo avviso, nella 

della madreperla alla dogana di Catania, di- 
che la contestazione non riguarda che una par- 
dogana di DI 

Con la risoluzione del reclamo sporto sarà tolto qua- 
lunque disparato giudizio sulla tassazione della madreperla, 

De Felice Giuffrida prendo atto, dolente che a- 
busi si commottano a danno del commercio e dell'in. 
dustria 

Vendramini escludo che si tratti di abuso; si po 
trà forse trattare di errore al quale si potrà porre 
riparo. 


protegge ovun- 


soddisfatto. Muterà în interpellan: 


ne di nna relazione. 
ja la relazione sui 


Presenta: 
Afun de R 


dinari ili 


crediti 


Provvedimenti polit 

Galimberti. Conviene con l'on, Colombo che ifatti 
di ranezio si devono non alla insufficienza dello leggi 
ma alia debolezza del governo: esclude che le leggi pro- 

oste siano rimedio adeguato ai mali lamentati. Esse 
non faranno che perpetuare l’arbitrio governativo. 

Consura poi partitamento le disposizioni relativo alle 
riunioni ed alle associazioni, lamentando sopratutio che 
si atvibuisenno alla magistratura funzioni estranee al 
suo alto ministor 

In ordine a quelle relative alla stampa nota che i 
fatti di Milano non possono farsi risalire ai giornali 
che nessuno pensò a rare. 

Prescindendo da ci 'tisogno di nuove misure 
contro la stampa 2 Non sono anche ‘troppo severe le 
disposizioni dell'Editto Albertino ? Non lo sono abba- 
stanza quello del Codice penale ? 

Lamenta poi che si impedisca al diffamato onesto di 
render pubblica la sua difesa. (Approvazioni a sini- 
stra). Col divieto di pubblicare i resoconti si aumen- 
teranno i ricatti ai giornali, (Quali 1) 

Per i reali comuni commessi colla stampa non si 
soltraggono dalla responsabilità personale i direttori e 

scrittori dei giornali ; questi non si riparano dietro 
il gerente, se non per i veri e propri reali di stampa. 
Tooca delle ragioni etiche è politiche, che consigliano 
di mantenere l'istituzione del gerente ; ammonendo che 
chi vuoie i benelizii della libertà di stampa deve sop- 
portarne anche i mali e che è preferibile conoscere tut- 
te le manifestazioni, anche malsano del paese, anzichè 
comprimerle. 

Osserva che i piccoli giornali, più di altri dediti alla 
licenza, eluderanno ogni disposizione della legge pro- 
muovendo i gerenti a direttori ; nè si può dare respon- 
sabilità al tipografo, senza sottomeliere la stampa ad 
una nuova forma di censura preventiva, 

Non crede necessario un provvedimento per le noti- 
zie false dal momento che la censura. telegrafica e il 
sequestro armano a sufficienza il governo ; e non giu- 
dica nemmeno meritevole di discussione la proposta di 
presentare almeno due ore innanzi alla vendita la pri- 
ma copia del giornale, 

Domanda al presidente del Consiglio se vuol cammi- 
nare nel senso della prora o della poppa ; (viva ilarità) 
e se intende farsi solidale con tutto il Gabinetto 0 sa- 
crificare qualche collega. (Commenti), E conchiude di- 
cendo che se venisse davvero un giorno di pericolo, 
queste leggi a nulla servirebbero. (Approvazione, con- 
gratulazioni). 

De Felice Giuffrida considera i progetti una 
razione politica e una violazione dei patti statutarii, cho 
potrà autorizzare altre violazioni da parte delle popo- 
azioni 

Leggendo brani di articoli di giornali inglesi, vuole 
dimostrare l'assoluta libertà che la stampa gode in In- 
ghiltsrra, 

Ammonisce îl Governo della inutilità di queste legni 
per combattere il socialismo (rumori a destra) che è 
una necessità storica e un mezzo di evoluzione verso 
ordinamenti sociali migliori (Bene ! all'estrema sinistra). 


Il discorso” dell'on. Guardasigilli. 


Finocchiaro. Esordisce dichiarando” che al disegno 
di legge în discussione sono state lanciate molte aceu- 
se ingiuste. Il Governo & partito da ben diversi prin- 
cipii, è stato animato da sentimenti ben diversi da 
quelli che gli si vogliono attribuire. 

Presentandosi alla Camera, egli dichiarò esser sto 
dovere, come è dovere di ogni Governo, di tutelare le 
istituzioni © provvedere al mantenimento dell’ ordine 
pubblico, senza venir meno ai principî di libertà sui 
quali è basato il sistema costituzionale. 

Il Governo non volle presentare nuove leggi, ma ri- 
conobbe la necessità di render più chiare e di comple- 
tare alcune delle disposizioni în vigore: ciò ha fatto 
presentando î provvedimenti politici. 

Accenna al disegno di legge sui recidivi, del quale 
riparlerà a suo tempo; oggi si limiterà ad esaminare 
uno per uno i vari argomenti che si sono svolti nella 
Camera per provare l’inefficacia e l'inopporiunità degli 
attuali provvedimen 

Parla dapprima delle associazioni. Alcuni hanno ac- 
cusato il Governo di voler manomettere la libertà del 
pensiero, mentre invece esso ha avuto per iscopo di 
disciplinare la libertà dell’azione di coloro che inten- 
dono abusarne a danno delle istituzioni. Non è l' uso 
della libertà, è l'abuso che si è voluto impedire. 

TI Codice penale non ha disposizioni sufficienti per 
tutelare la società contro gli enti morali costituiti per 
sovvertire con ogni mezzo l'ordinamento sociale dello 
Stato. 

Colle nuove disposizioni non si viola la libertà del 
pensiero, ma s’impedisce che il pensiero sovversivo si 
faccia strada e s'avvicini verso la rivolta. 

Il proposito di commetter renti contro la sicurezza 
dello Stato, allorchè contengono in sè elementi di fatto 
costituenti un pericolo per l'ord ne pubblico, derono 
considerarsi come reati ; în base a questo principio si 
sono formulate le presenti disposizioni che trovano la 
loro legittima. ragione nella antica massima : Salus pu- 
blica suprema lex esto. 

Il Ministro esamina le diverse obiszioni fatto alla 


legge, confatandole, © passa quindi a parlare del diritto 
di riunione, facendo notare che non si tratta in que- 
sto caso che di legillimare un provvedimento che è 
stato sempre, per quanto illegalmente, adottato. 

Giustifica le modificazioni portate alla legge sulla 
stampa. Lo Statuto dice che la stampa è libera © che 
una legge ne reprimo gli abusi. 

Questa egge è l'editto Albertino, il quale solo per 
esser ricordato nello Statuto, nessuno finora aveva mi 
potuto affermare che dovesse avere un' carattere 
tutario, 

Infatti a quell'editto successero altre leggi che non fu- 
rono che modificazioni ed aggiunte, ed è ben natural 
che ciò sia avvenuto ed avvenga, perchè, mutando le 
condizioni di fatto ne viene di necessità che debba srol- 
gersi e cambiarsi il diritto a quelle diverse condizioni 
inerente. 

Non si è dunque limitata la libertà della stampa, ma 
si è cereato di disciplinare l'esercizio, conformemente 
allo mutate condizioni del giornalismo in Italia. 

Anzitutto si è voluto stabilire una reale responsabi- 
lità pei reati di stampa, 

E' inesatta l'affermazione che colla cauzione e colla 
censura si sia voluto rendere impossibili le pubblica- 
zioni dei giornali, Si è voluto dare all'autorità giudizia- 
ria il mezzo di impedire a quei giornali, manifestamen- 
te intenzionati a commetter reati, di continuare a de 
linquere. La libera stampa che non è animata da sen- 
timenti sovversivi e criminosi non può certo lamentar- 
sene, nè preocenparsene. 

Parla quindi delle d'sposizioni relative. alle notizie 
false, meravigliandosi che anche quesle abbiano incon- 
trata viva opposizione. 

Nessuno può dissimalarsi le gravi conseguenze del- 
la loro diffusione, specialmente per l'ordine puòblico @ 
per la pubblica tranquillità 

Ricorda analoghe disposizioni vigenti in altri paesi e 
ripeto da quali propositi fa mosso il Governo nel pre- 
sentare queste modificazioni a leggi già esistenti. Non 
si opporrà all'approvazione di quegli emendamenti che 
saranno reputati necessari, lieto se dal concorde vole» 
re di tutti e dallo studio comune i provvedimenti rio- 
scano i più possibilmente perfetti. (Approvazioni). 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è tolta alle ore 18. 


Notizie Parlamentari. 
Gli Uffici sono convocati alle ore IL d'oggi con 
il seguente ordine del gio 
“ Istituzione dell'armadio farmacentico nei Comu- 
ni e nelle frazioni mancanti di farmacia; 
“ Industria, commercio e detenzione di armi e 
stramenti da punta e da taglio. 


A PARIGI 


Note sui funerali. e incidenti della giornata. 


Mentre rimane confermato che i fanerali por 
Felix Faure si sono compiuti colla più grande 
solennità e in mezzo al più grande rispetto della 
popolazione di Parigi, non sono mancati tuttavia 
incidenti di altro genere dopo la pietosa cerimo- 
nia, che sono riassunti nei seguenti dispacci, in- 
sieme ad altre notizie posteriori alla cerimonia 
Stessa, 


La funzione intima al cimitero. 


($) Parigi,-22. — Dopa_lo sfilamento delle 
trappe e delle deputazioni dinanzi al feretro del 
Presidente Rélix Faure, il corteo si aciolse. 

La famiglia Faure, i Ministri e gli amici sol- 
tanto entrarono nel Cimitero del Père Lachaise, 

La cerimonia funebre nell'interno fa sempli- 
cissima. 

Il cappellano del Cimitero precedette gli inter» 
venuti fino alla tomba della famiglia Faure. 

Dopo le preci di rito il feretro venne calato 
nella tomba; gli intervenuti vi gittarono l'acqua 
benedetta e poscin abbandonarono il Cimitero 
profondamente commossi. 


La corona della Colonia italiana. 


() Parigi, 23. — La Camera di Commercio 
italiana di Parigi, organizzatrice delle onoranze 
della Colonia italiana ai fanerali del Presidente 
Faure, segni il corteo con un'immensa corona di 
Violette ed orchidee, avente quattro metri di dia- 
metro e traversata da una bandiera nazionale di 
oltre sei metri 

Tutte le Società italiane erano rappresentate, 
con alla testa i sigg. Trezza, Marchetti, Rubini, 
Corvetti, Mantegazza e l'on. deputato De Bellis: 

‘Tale manifestazione provocò applausi fragorosi 
alle Tuileries in Rue Rivoli, sul Boulevard $6- 
bastopol ed in via Tarbigo e grida ripetute di: 
Vive l Italie! 

AI ritorno del corteo. 


Parigi 23. — Molte acelamazioni ‘e grida di : 
Viva Loubet ! sulutarono il Pres. della Repubblica 
alla sua partenza dal Cimitero del Père Lachaise, 

Il Corpo diplomatico, gli ufficiali e le Missioni 
estere lasciarono il Cimitero in vettura, 

Grida di: Viva P ssercito ! salutarono il gene- 
rale Zarlinden ed il suo Stato maggiore. 

— In parecchi punti, dopo la partenza del cor- 
teo fanebre dalla Cattedrale di Notre-Dame, e spe- 
cialmente in piazza della Repubblica, vi furono 
dei pigia-pigia a causa della grande folla, La 
polizia fa costretta a spingere indietro il pub- 
blico. Alcune dozne ed alcuni ragazzi furono get- 
tati & terra. Alcuni dei caduti farono calpestati 
dai cavalli 

— Il presidente Lonbet, è tornato al palazzo 
del Lussemburgo alle;5.30, acclamato, lungo tutto 
il percorso, da una folla enorme. 


Il pranzo diplomatico. 


Loubet, ha offerto stasera un pranzo diploma- 
tico in onore «delle Missioni estere venute ad as- 
sistere ai fanerali del presidente Félix Fanre. Se- 
devano alla destra del presidente Loubet il nun- 
zio pontificio e l'ambasciatore d'Austria Unghe- 
ria ed a sinistra l'ambasciatore italiano, conte 
‘Tornielli, col quale il sig. Loubet s’intrattenne 
cordialmente durante il pranzo. 

Il ricevimento della Missione italiana fatto da 
Loubet durò una ventina di minuti. La conver- 
sazione sî protrasse più a lungo che colle altre 
Missioni. I membri della Missione italiana faro- 
no oggetto di speciali attenzioni da parte del 
presidente Loubet, dei ministri e di tutti i per- 
sonaggi ufficiali, 

La popolazione parigina li acclamò a parecchie 
riprese durante i funerali di Félix Faure. 


Dimostrazioni - Arresto di tre deputati. 


Dopo i funerali una folla considerevole stazio- 
nava smi doulevards, 

Verso le 6 una piccola dimostrazione vi fu di- 
nanzi agli uffici della Zibre Parole. Venne insnl- 
tato Dramont ed acclamato il Presidente della 
Repubblica, Loubet. 

al balcone del giornale si emettevano grida 
ingiuriose, alle quali rispondevano i dimostranti 
e già in strada cominciavano le risse. 

ja polizia caricò i dimostranti ed eseguì alcu- 
ni arresti. 

Alle 11,30 vi furono altre risse sul Boulevard 
Poissonniére. La polizia disperse i dimostranti 
ed esegui numerosi arresti, 

Dall'alto del balcone di un giornale in via Fau- 
bourg Montmartre si gridò: Abbasso la Calotte? 
Questo grido provocò una contro-dimostrazione 
sulla strada. Vennero eseguiti parecchi arresti, 
Vi sono anche parecchi feriti. 

, Una banda di 200 dimostranti Tuppo a passato 
i vetri degli uffici del Petit Jo î 


La polizia caltied i dimostranti. Vi farono al- 
wune risse. Parecchi rimasero feriti. 

Gli arresti eseguiti in tatta la séra furono 190; 

In una dellè alimostrazioni sui bowZevgrds, fa 
arrestato il jutate Millevoye, perchè voleva 
impedire con violenza che fosse arrestato un sto 
amico. 

L'incidente della caserma di Neuilly. 
(Serbizià spediale de! Fop. Rom. . 

Parigi, 24. — L'incidente più grave avve- 
nuto jeri dopo i funerali è quello che portò al- 
l'arresto dei deputati Deroulède e Habert. 

Un reggimento di fanteria, che aveva pure alla 
testa il-generale Rouget, comandante della bri- 
gata, attraversava, nel ritorno dai funerali, la 
piazza della Nazione, dove si trovavano riuniti i 
membri della Lega dei Patriotti. Questi si misero 
ai fianchi e in cola al reggimento, accomragnan- 
dolo fino alla caserma di Neuilly' alle grida di 
Viva l'esercito ! 

Parecchi dimostranti presero i soldati a brac- 
cetto e volevano entrare con essì dentro la ca- 


1 due deputati, che erano penetrati nel 
serma, non ne uscirono più, essendo stati arre- 
stati d'ordine del gen. Roget. 

La versione precisa sulle cause dell’arresto non 
si lia ancora. 

Secondo la Prefettura di polizia, Deronlède e 
Marcel Habert furono arrestati perchè il gene- 
rale Roget avendo loro intimato di ritirarsi, essi 
vollero esualmente penetrare nella caserma. Al- 
lora il generale ordinò che fossero arrestati. 

Vari giornali invece affermano che Deroulède, 
che era alla testa di 2000 membri della Lega dei 
Patriotti, insicme ad Habert, avendo incontrato 
il generale Roget alla testa della sua brigata, lo 
supplicò d fare verso l’Eliseo per salvare la 
Repubblica. î 

Il generale gl'intimò di ritirarsi : ma Derou- 
lado, “seguito dal collega, volle penetrare nella 
caserma © quivi fn tenoto in arresto. 

Il giudice istrattore interrozò, durante la notte, 
Deroulède e Mareel Habert, i quali saranno pro- 
cessati per t-ntativo di snbornare truppe sotto 
le armi. : 

Il reato è punibile colla deportazione. 

Parigi, 24, ore 14,17. — Si conferma che 
tanto il deputato Mill e, come Deroulède e 
Habert furono trattenuti in arresto per ordine 
del Pres. del Cons. Dupuy. 

Non na avvenuto il loro arresto, fa infor- 
nato il Ministero dei fatti, chiedendo se si doves- 
sero lasciare in libertà. Dupuy ordinò che fos- 
sero trattenuti in arresto e deferiti immediata» | 
mente all'autorità giudiziaria. 

i giornali fanno vivi elogi del generale Roget 
per Ta sua condotta energica e lodano Dupuy per 
aver dato prova di fermezza e di energia, rico- 
noscendo che si deve alle disposizioni da lui pre- 
se se la solenne cerimonia dei funerali di Faure 
si è potuta effettuare in modo degno di Parigi. 

sto dei tre deputati è oggetto nei circoli 
e dovunque di commenti e di animate di- 
scussioni. 

Per Millevoye si ritiene che l' incidente non 
possa avere serie conseguenze, essendo accusato 
di eccitamento ad assembramenti, mentre l’impu- 
tazione per Deroulède e Habert è gravissima. 

Parigi, 24, ore 15,10. — Il Governo ha pre 
sentato alla Camera la domanda a procedere con- 
tro Deroulède e Habert. (Vedi Parlam. esteri in 
1a pagina). 

L' istruttoria deciderà della giurisdizione che 
sarà competente a giudicarli. Essi saranno tra- 
dotti dinanzi al Senato costitnito in Alta Corte 
di fa, se l’istrattoria dimostrerà che sus- 
sista a loro carico l'imputazione di complotto ten- 
dente a cambiare la forma di governo. Se invece 
risulterà dall’ istruttoria che essi tentarono sol- 
tanto di distogliere militari sotto le armi dal com. 
pimento del proprio dovere, allora saranno gindi: 
cati dalla Corte d'Assise. 

(8) Parigi, ore 17 — Nel pomeriggio è stata 
operata una perquisizione nella sede della Lega 
dei Patriotti. 


L'acquedoîto di‘Perugià 


Perugia, 23 (Reso) — Eecori alcune notizid ul | 
grido acquedotto che si sta cosìruendo, un'opera mar 
gnilfca, che; stolgendosi pér nm tratto di 48 chilome- 
tri, taccoglierà una massafidi 2000 mo. di asqua di No 
cerqual giolmo;, «i e Ò 

Alle sorgenti di Bagnara, presso Nocera Umbra, a 627 
sul mare è a 132 snl livello di Porta Sole, punto mas- 
simo di elevazione in Peruzia, è stata svavata una gal 
leria di allacciamento di una cinquantina di metri'6 
costruito un bell'edificio di presa. Dopo un percorso di 
15°chilom., in terreno ‘accidentato, Ir 'eondottura, giunta 
alla frazione di Armezzano, im territorio di Assisi, at- 
traversa una galleria con imbocco a Valle Rio 8. Pie- 
tro e con sbocco a Val di Mora (600 m. sul mare), 
lunga 1027 m.. alta 2 e larga 1.50, fornita di tubi di 
cemento di 300 mm.; quindi, con tubi metallici di 270 
mm. e a 25 atm. di pressione massima, prosegue, con 
qualche opera in muratura e in ferro — in tutto 1 
chilom. — fino a Col Caprile e di là a Porta Car- 
mine (Perugia) con tubi di 225 mm. 4,37 atm. e, per 
altri 1550 m. al grande serbatoio di Monte Ripido con 
tubi da 300 mm. 

Lungo l'acquedotto sono state costruite 3 case canto- 
niere: alla sorgente, a Valle Rio S.Pietro e a Porta S. 
Croce. La tubat fornita di saracinesche di arresto 
e di scarico, di acrentori antomatici a a_ rubinetto di 

con i relativi tombini, e di numerosi trom- 

inmente disposti, 

mazione interna è fatta con il sistema degli 
anelli e con due grandi centri di erogazione, a Carmi- 
ne e a pi 

Capena complessivo è previsto în L. 1,600,000; il 
materiale metallico per oltre 4500 tonn. e per 900,000 
lire, già tutto approvvigionato e provato, venne fornito 
dalle fonderi 

L'opera grandiosa sarà compinta fra pochi mesi ed 


inaugurata solennemente in settembre, Essa coronerà le 
Tunghe ‘azioni della cittadinanza e sarà il premio 

igliore di quanti stndiarono l'arduo problema, del 
sindaco dott. Rocchi, il quale tutto se stesso dedicò al 
sollecito scioglimento, e dell'ing. comun, sig. Giuseppe 
Cangia, il quale con arte e con perizia non comuni 
seppe vincere le numerose e gravi difficoltà del pro- 
gelto, semplificare la posa della tubatura e renderne 
facile la sorveglianza, arrecando così grandi vantaggi 
al pubblico danaro. 


Per Alessandro Rossi. 

Abbiamo ricevuto uno splendido volume a lutto, 
adorno del ritratto del compianto senatore A. Rossi, 
in cui sono raccolte tutte le pubbliche manifesta» 
zioni che in onore di lui ebbero luogo per la sua morte. 

Oltre ad una sobria biografia e vari autografi di 
Ini vi sono lettere dei più illestri personaggi, a co- 
minciare dal Re, di numerosi istituti scientifici, gior- 
nali, associazioni industriali, che prorano di quanta 
stima fosse circondato il nome dell'llustre vegliardo, 
che aveva dedicata tutta l’esistenza al risorgimento 
economico del nostro paese. 

Tra i documenti, destinati ad onorare la memoria 
di Lui, vi ha il seguente cenno dell'on. Gian Carlo 
Daneo, che, tratteggiando la figura di Alessandro 
Rossi, ne riassume l'opera memoranda. 

«Alessandro Rossi sarà ricordato fino a tanto che si 
terranno in onore l’î , il cuore, il carat- 
tere ed il volere indomito 

A Lui fa guida un nobile e patriottico intento, eman- 
cipare col lavoro gli Italiani e mostrare che non sono 
un popolo di ignavi. 

Egli percorse con vero ardimento l’aspro cammino, 
combattendo e vincendo ostacoli che ogni giorno, direi 

ora, gli attraversavano la via : difficoltà au- 
gridio assordante e senza tregua degli 
competenti e degli accademici. 

Alessandro Rossi coll’opera, coll'esempio, col conti- 
nuo apostolato fu grande parle della rivoluzione del 
mondo economico italiano. 

Per quesia mirabile rivoluzione il nostro paese da 
semplice esportatore di materie prime, divenne impor- 
tatore e lavoratore, trasformandole in prodotto finito, 
atto al diretto consumo pel mercato interno e ad una 
larga esportazione. 

Amico dell'operaio e delle classi meno abbienti sol- 
lecito, Alessandro Rossi provvide efficacemente al loro 
benessere con savie e durature istituzioni, sicchè l'Ita- 
lia industriale può e deve scrivere di Lui con ragione 
ed orgoglio 

Tanto nomini nullum par elogium. 
Gian Carlo Daneo, dep. al Parl. 


iiiffifl 
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ATTI DEL GOVERNO 


Ministero di grazia e giustizia. — Preture. 
— TTognarzi Lodovico pret. da Asciano a Portofer- 
raio; Borgazzi Pier Romeo id. da Siliqua a Man- 
ciano; Corda Giammaria id. da Castel Sardo a 
nis; Albeggiani Emesto id. da Salemi a Caccamo 
Calvi Federico id. Piove di Sacco è nominate giu 
dice al trib. di Casti lari; Pirotti Augusto id. Ba- 
gni della Porretta id. id. Palmi; Mattioli Luigi id. 
Pesaro id. trib. di Nicastro; Poloni Edoardo id. 
Crespino id, sost. proc. del Re trib. Campobasso ; 
Tinti Tito id. 2,0 maud, Modena, id. giuà. Castro ; 
Zuccolini Antonio id, osgio Udinese id. Isernia; 
T'anizza Giovanni id. Castelfranco Veneto id. Belluno. 


DALLE PROVINCI 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Campobasso, 23 — Certo Pasquale Vittori 
aveva fatta promessa di matrimonio ad Assunta Pi- 
rozzi, una ragazza ventiluenne, ma fin dai primi 
giorni di quaresima, non s'era più fatto vedere da 
lei. La Pirozzi, risaputo che se l’intendeva con una 
altra giovane, che avera conosciuta in un veglione, 
cereò di sorprenderlo con lei, e, riuscita nell'intento, 
lo invitò a raggiungerla nella casa che avrebbero 
dovuta abitare dopo il matrimonio, 

Il Vittori era appena entrato, che la fidanzata gli 
traversò il cuore con un pugnale e pei con la stea- 
sa arma si recise la carotide. 

Terni, 23 (S.) — Le operaie della sezione 
Preparazione dell'Intificio Centurini si sono poste 
in isciopero perchè i vecchi orologi contatori della 
produzione, rovinati dal tempo, erano stati sostituiti 
da altri nuovi perfettamente regolati. i quali segna» 
vano un coefficiente minore, apportando così una 
diminuzione sulle paghe giornaliere. Essendo venuto 
a mancare il lavoro alle altre sezioni, lo stabili- 
mento s'è dovuto chindere per necessità. 

Pavia, 23 — Gli ing. Credazzi e Margara di 


Corte dei Conti 


Seduta del 22 febbraio. 


Presidente : comm. Cotti - Consizl. Gulli, Paternostro 
Pani, Le Pera - Segretario : comm. Beretta. 


Pensioni. 
Roineri rag. 3080 Ved. Pes 625 
Vel. Palma 2000 Amodio isp. PS. 3085 
Vedi Andoli 302. Vinaccia v. segr. 2400 
Angelucci mar, car 4198 Onf. Borsa 37 
Ved. Borsa 112: Mandici iuser. 1152 
Pittigliani use. 1478. Festiui ten, fi. 4587 
Floris cane. 1920: Follo cap. cano. ATA 
Pintozzi op, guorra =—475 Vanni op. guerra 518 
De Martino colon —14819 Vel. Volpi 148 
Vel, Pastore Gavotto nocch. 820 
Riotta mar. fin. Vel. Stefani 1738 
Vel. Pieri Ved. Pugi pri 
Ved. Masotti Vel. Marulli 79 
Ved, Romanelli Consigli aiut. mar. 838 
Carra mar. car. Bobba ten colono. 
Tettamanzi brig. car. Rosini magg. 
Cavigioli coion. Ved. De Na 
Peracatti magg. Marzaioli fur, magg. 
Coscia cap. v 5092 Ve 
Rivero com. Caligaris col. 
Siracusa cap. Ved, Ribotti 
Bellucci diret, post. 
Grassano cap 
Sorzana uff. teleg. Lepore 
Frassinesi cap. ‘iburn macch, s 
Fiori sorv. forest. Ved. Galetti 603 
Chicco op. gar. otti op. guerr. ssi 
Beltrami id. id, Vel. Maggiani dé 
Ve. Trombi Qrb, Nasi 335 
Sgatughi cap. ge c. Vel. Goîo 606 
Bozali cap. Ved. Chiurazzo 452 
Barlerio ult. post. Govone usciere 1289 
Frizzi uff, seritt. Bisutti nocch. 802 
Ved. Anzillotti Maroeco ric. reg. 3000 
Colucci op. tab. Romano magg. gen. 5895 
Ved. Nisimbeni Ved. Serbolisco 852 
Ved. Campiltenzi Ved. Tadonio 802 
Corrà cap. Chiussi ten, col. 4000 
De Gaetani cap. vaso. Ferrari nil. telegr. 4008 
Ved. Barbagelatu Fantino isp. fer. 2000 
Malaspina cano. Vel, D'Amore 880 
Vel, Azzurri Ved. Pera 150 
Scano p. sold. afr. Strassi p. sold. af, 202 


Voghera stanno studiando un progetto di tramvia 
elettrica Milano-Pavia (39 km.) e del prolungamento 
fino a Casteggio (20 km.). 
L'elettricista comm. Giuseppe Nigra. poi, sta co» 
stituendo una Società che ne assuma l'esercizio. 
Con i due tronchi saranno serviti circa 50 Co- 
muni delle Provincie di Milano e di Pavia. 


Casati tenente Alfini sold. 300 


Indennità. 

L. 3204. Nuvoli rie. reg. 5600 
1305. Ved. Cappelletti 4100 
4100 Francini uf. ord. 4342 

Vel. Salerao 2750 Ved. Gambaro 3006 

Ort, Gatti 4503. Orf. Verzelloni A594 


Ved, Smeraldi 
Ferioli portalet. 
Ort. Cappelletti 


Trai 5D Artb 


Drammatica — Il Figaré 
delle feste fatte‘alla signora 
su lienze avute“tnche alla Corte, 

Ò 
smeraldi, aggiange che ella promise di ritornare 
ESh a tecitarsi.l'Antigoge di Sbfocle, tradotta dla, 

briele D’Anmuuzio, 

— Hamno i loro fati anche i drammi ! Chi ricor- 
dava più l'Avvocato Loubet, l'unico dramma scritto” 
da E. Labiche? rappresentato nel 1837: piacque po- 
co, così poco che l'autore si voltà al genere comico, 
nel quale riuscì mirabile. igre ta lande 

Ebbene, ora l'Avvocato Loubet è stato esumato 
e sarà rappresentato in settimana. Il nome del ruovo 
presidente l’ha galvanizzato! 

— La compagnia Mariani-Zampieri è a Barcello- 
na, dove il pubblico ogzisera applaude; accorrendo 
numerosissimo. Da otto giorni vi.si rappresenta Za- 
sà, lavoro fortunato anche in Italia, e che del re 
sto Teresina Mariani interpreta egregiamente. Sa- 
rebbe curioso sapere se vi ha tolto quel quinto at- 
to che ella stessa giudicava assurdo, inutile, anzi 
dannoso al lavoro. 

Lirica — Il successo della BoMème delm. Paccini 
continua a Parigi, e s'è propagato dalla capitale 
alle provincie Ora si rappresenta contemporanca- 
mente a Marsiglia, a Bordeaux, a Lione, e dovun- 
que l’opera piace. 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Milano, 23, ore 23,50. — Giuseppe, antica 
opera di Mehul, nonostante i diffusi recitativi e la 
pochezza dell'argomento, piacque al Teatro Lirico, 
siccome una rievocazione arcaica, improntata ad una 
certa originalità. 

Vi si distinse la signora Galan. 

Accurati l'allestimento scenico e l’esecnzione or- 
chestrale 


’—==_______—==> 


Drammi di terra e di mare. 


(8) Rieti, 2. — Stanotte un forte incendio 
è scoppiato nel palazzo della Corte d' Assise. 

L'aula è rimasta distratta, 

Accorsero subito vigili, carabinieri e truppa 
che impedirono che l' incendio si estendesse. 


Barbarie ciclistiche — Ci telegrafano da New- 
‘York: 

» Governo, giornali, pubblico, tutti hanno declamato 
contro le sorse di sei giorni — vere barbarie ciclisti- 
che — ma intanto, a dimostraziane della insufficienza 
delle parole, i fatti si susseguouo con spaventosa rapi- 
dità. În tre anni siamo arrivati alla quarta corsa di sei 
giorni che terminò ieri a San Francisco fra le entusia- 
stiche dimostrazioni di un pubblico delirante. 

Altro che umanitarismo ! 

La corsa fu di 144 ore (6 giorni) ed ecco i chilome- 
tri coperti dai vincitori; 

1. Miller 
2, Auronson 
3. Frederick 
4. Halo 
5. Gimm 
6. Nawn 

Seguono poi : Albert con 2,933 — Barnaby 
con 2,881 km. 801 — Pilkington con 2,781 km. 804 
— Lawson con 2,634 km 465 — Julius con 2,416 
km. £89 — Ashinger con 2,614 km. 900, 

Il trionfatose fu anche questa volla Miler, il cam- 
ione americano che meraviglia per la sua resistenza 
spaventevole e per la sua schiacciante snperiori 
altri. Bastino — a dimostrazione della forza brutale del 
Miller — questi dati statistici che raccogliamo sulle 
quattro corse fin qui fatte ed în 6 giorni (senza inter 
razione): 

Anno Vincitore Chilometri 

1896 Hale 763 
1597 146 
1898 865 
1899 629 

Quest'anno Hale pur passando di 200 chilometri il 
suo record è rimasto quarto dietro a Miller! 

La barbario trionfalmente aumenta.,, aumenta, 

Velocipedistica romana. — leri sera ebbe luo- 
go l'annunciata assemblea generale, 

Intervennero ben 62 soci. Presiedeva il cav. Le- 
schanz presidente delle assemblee; alla sua destra ed 
alla sna sinistra stavano il dott, Antolini ed il cav. 
Lattes benemeriti presidente e vice presidente della 
Società, 

Notati parecchi consoli del Touring. 

La discussione importaniissima 
minuta. 

Venne deciso il « cambio della sede » in una parte 
più centrale e signorile e più adalta all'ocenpazione di 
tutti gli altri sport, La votazione diede: 

Votanti 61 — sì 60 — ast. 1 

Venne deciso di rimanere alligliati al Touring pur 
aumentando la quota da L. 2.50 a L. 8.50 colla vota» 
zione seguente 

Votanti 61 — sì 47 — no 12 — ast. 1 

Alla mezzanotte l'assemblea ebbe termine non pri- 
ma però di aver mandato un plauso alla solerzia del 
Consiglio che volle anche festeggiare la sua recente no- 
mina con... un rinfresco di marsala e paste. 

L'assemblea così numerosa e d'ciplinata è un Bel 
l'augurio per l'incremento e la prosperità della Veloci- 
pedistica romana, Vipar. 


i accalorata e 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'appello - III Sezione penale. 


Pres.: Geloso-Peralla — Rel,; Catastini — P. M.: 
Carelli — Dif. : Bindi, Palomba. 
{l procuratore dei Capranica, 

Ieri si discusse l'appello del comm. Felice Garroni, 
già direttore dell'ufficio amministrativo di Propaganda 
Fide © proc, generale dei marchesi Capranica, il quale 
accusato di malversazione di somma cospicua, fu con- 
dannato dal Tribunale ad 1 anno di reclusione. 

La difesa sostenne dinanzi alla Corte che n-ll'ammi- 
nistrazione dei Capranica non eransi verificati gli am 
manchi lamentati e che per quelle partite, sulle quali 
il Garroni non aveva potuto dare în prima istanza gi 
atificazione, per momentanea mancanza di document 
la Casa Capranica era stata garantita colla cessione di 
un macchinario per l'impianto di luce elettrica 

N P, M. sostenne la responsabilità dell'appellante, ma 
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191 arresvice per “ rororo rowuso, 181 


CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracehini 


— Io vi amo — ripetè lentamente e con aria 
pensierosa — quando Franeesco parti da Roma, 
sapevo che egli doveva esser venuto da voi e, 
appena potei assentarmi, lo seguii sicuro di tro- 
varlo qui perchè ero geloso di lui, geloso alla 
follia. La gente ride della gelosia perchè non sa 
che cosa voglia dire! — e fece pausa. 

— No — riprese lei gravemente poichè si ri- 
cordava che espressione avesse il viso di Tebal- 
do entrando in casa sua il giorno precedente-— 
No, la gente non sa che cosa voglia dire, Conti- 
nuate vi prego. 

— E' un inferno dell'anima e del corpo. Quan- 
do venni qui ieri avevo intenzione di entrar su- 
bito in casa, ma passando sotto le finestre, udii 
distantemente le vostre voci. 

— Nella strada non vi era nessuno ed jo mi ap- 
roggiai al muro e stetti al ascoltare ciò che di- 


“ Toccai le persiane una volta o due, e leaprii 
un poco per udir meglio e udii di fatto la man- 
zogua che egli vi narrava intorno al mio fidan- 
zamento con Miss Slayback e posi la mano sul 
parapetto per saltar su e protestare, ma battei 
la testa nella persiana che era aperta. 

“ Allora lo udii avvicinarsi alla finestra e gli 
dissi di venir fuori. 

“ Sapete come egli fuggisse quando ero qui e 
come io prendessi la puledra di vostro padre per 
inseguirlo. 

— Sì, sì, voi mi faceste una gran paura — 
disse Aliandra, mentre egli faceva pausa di nuo- 
vo — dovei dire a mio padre che avevate preso 
la puledra, la quale poi è ritornata sola. 

“ L'abbiamo trovata alla porta della scuderia 
stamattina che aspettava di entrare, tutta coper- 
ta di fango, Vi prego, continuate presto. 

— Pioveva, Vi era un terribile temporale: io lo 
raggiunsi dopo due o tre miglia nel punto in cui 
la strada gira: egli vide che eca inutile, conti- 
nuare a fuggire come se io avessi intenzione di 
fargli del male. 


— E avevate tutta l'aria di volerglielo fare — 
disse Aliandra in tono pensieroso — non mi me- 
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la 
Tribienalé* IX Sezione pemalo. "= 
Pres/#Balazar - Gili 
Bora - P.C. 


DA mellio, Albertazzi - P. Mal 
Intoucci *Dif.: Bongarzoni, Pagliaro, 


sind Ma chi &p9° RON 


Nel nov. 98, il giornaletto umoristico Ma chi è? 
pralando dei ritrovi e dei sollazzi della. Società Alle 
‘gria, composta d'impiegatt daziari, rievocò la mitolo- 
gica memoria dì Atleone, contornandola di facezie, a 
dire.il vero, -poco_ piacevoli, ed anche. poco argute, Die- 
ei soci,si ritennero da. quell'arlicoletto offesi nell'onore 
@ per citazione diretta sporsero querela d'ingiuria e dif- 
fremtazione contro il direttore. Atmiei Ristardo “ei tipo 
grafo Cesare Cavaterra, quale civilmente sresponsabile. 

La causa iniziata l'altro giorno, dopo vari incidenti 
sollevali dagli avv. Bongarzoni e Pagliaro, fu rinviata 
ad istanza della P. C., consenzienti la difesa e il P.M, 

Fuggi? sei reo! 

La sera del 6 dic. 98, in piazza S, Eustachio, due 
guardie di P. S. sorpresero un individuo, che alla loro 
vista si diede alla fogn. Poriava in spalla’ tini sacco, 
del quale tentò disfarsi per correre meglio; 

Non valso : fa raggiunto e riconosciuto per Adorno 
Ferlini, pregiudicato. Nel sacco sî rinvennero 6 bott 
glie di liquori. Tre mesì di reclusione. 

Difesa : avv. Cour. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
SABATO, 25 Febbraio 1899 — S. Mattia ap. 


Leva il Sole allo ore î53 m. — Tramonta alle 54 & 
Leva la Luna alle ore 6.6 s. — Tramont 


BOLLETTINO METEORICO. 


2 Febbraio, ore tà. 


Europa: pressione 778 Pietroburgo; relativamente tassa | 


8ud, 762 Siracusa, Atene. 
abbassato N 
dhe pioggia 


e Centro alzato 
cilia, neve suil’Fina, 


robabilità: venti deboli a fr 
nali, cielo vario, qualche pioggia. 


specialmente settentrio- 


Sciarada 
Il primiero è in alfabeto, 
Ed è l'altro a dritta e a manca, 
TI totale ti rinfranea, 
Dalla sete e dall'ardor. 


Spiegazione del Passatempo procedente : 
UGO-LINO 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 22 fobb: 
Nati 45 comproai 5 nati morti. 
Morti 34 dei quali 18 sotto î 


MORTI 


De Angelis Italta, fu Giovanni, Riofreddo, 34, coniug. 
Sîlvestri Rosa, fu Domenico, Roma, 79, nubile 
Raualli Carmina, fa Carlo, Alrinio, 72 

Laliscia Vincenzo, fa Francesco, Terni, 82, vedovo 
Corvatti Maria, fu Giovaani, Roma, 76, nubile 
Scarselli Pin, fu Benedetto, ‘Roma, 58, coniug. 
Salvatueci Domenico, fa Felicissimo, Fiano, 72, colite 
Ruggeri Francesco, fu Mario, Messina, 45, coniug. 
Ridolfi Vineenza, fu Luigi, Ancona, 78, vedova 

Ricci Anpita, di Giulio, Roma, 24, nubile 

Petrueci Benedetta, fu Francesto, Camerata, 75, vedova 
Prazza Gioacchino, fu Vincenzo, Speronga 46, coniu; 


Mezzoprete Pederi 

Porta Francesco, d 

Sansoni Raffaele, fa Antonio, Fermo, 66, vel. 

Di Cave Ai coniug. 
Scanno, 74, vedova 

Raganelli Angela, fu Giuseppe, Genazzano, 67, coniuge. 

O” Brien Nogah Daniele, Tipperary, 32 

Manno Anna di Giovanni, Homa, 1h. 


MATRIMONI del 22 FENBRAIO 
Bucci Annibole calzolaio Romacci Annunziata. 


MATRIMONI del 23 FEBBRAIO 


Pelizzoni Giuseppe cameriere Mancini Emilia 
Albani Pietro pizzicagnolo De Rossi Rosa 
Fellatalla Eliezer meccanico Baldassini Teresa 
Magnai Pilade falegname Capri Zelinda 
Frumenti Emilio vetturino Gicia Maria 

De Marchi Vincenzo beccaio Novelli Concetta 
Pulini Pattista bracciante Della Nave Rosa 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


lica del Campi 

Consorzio stradale di Fontebalda (Toscana) - 29 feli- 
braio - Fornitura pietrisco. Anni 5. Pres. L, 17,9 

Città della Spesta, - 13 marzo - Costruzione di lastri- 
cati in stralo Urbane. Pres. L. 80,000. 

Notai. - Vacant posti notarili nei comuni di Moglia, 
Goito, Castiglione dello Stiviere e Villimpenta (distretto di 
Mantova) 


edere in 4° Pagina )p—| 


Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffsdi Ammin, sono aperti dale 9 ant.alla ? pom. | 

Dopo le Ti sera le inserzioni si ricevono egualmente | 
“no alle 8 dopo mezzanoito all'Ufficio di Redazione, 

Telefono - Por gli fici d' Anaministrazione N. 1224 | 
| Per gli vici di Redazione N. 1837. | 


AFFANNO 


Preg. Signor Carlo Arnaldi 

Foro Bonaparte 35 — Milano 
Benchè io fossi affetto fin da ragazzo da entarreo 
bronchiale ed in seguito da enfisema, pure 
il successo della cura fatta col suo Liquore Ar- 
maldi contro l'asma è costante e meraviglioso. Ho 
interrotto per settimane e mesi l'uso del suo Liquore 
senza avere molestie asmatiche e di pù 
la nevrastenia di cui ero affetto è somparsa. Ho preso 
parte alle corse velocipedistiche indetlo dal mio Club 
anche in quest’ inverno senza che avessi a registrare 
alcuna ricomparsa di asma. La saluto e 
la ringezio come ii mio benefattore e con tutta la stima. 

Luduwig Spath 
Monaco (Baviera) Theartmerstrasse 1. 


raviglio che egli faggisse. 

= Io non dico che fe lo avessi trovato qui non gli 
avrei anche potuto mettere le mani addosso per 
bene, ma quella galoppata, credo, calmò i nostri 
ardori, e voi sapete che. quando egli voleva, a- 
veva un modo così gentile e bonario che disare 
mava... Sì, sul principio abbiamo un po’ alterca- 
to per causa vostra e° poi, essendoci, come ho 
detto, calmati, siamo andati oltre, trottando tran 
quillamente uno accanto all’altro senza però scam= 
biare molte parole insieme. 

‘Quando la strada ha cominciato a pianeggiare 
egli si è messo a discorrere del cavallo che mon- 
tava. dicendo che apparteneva a Taddeo il piz- 
zicagnolo e che era un bravo animale, ma io ri- 
sposi che la puledra di vostro padre era una 
corridora più abile, egli lo' negò. 

“ Alla fine propose di risolvere la questione 
col fare a chi più correva fino alla città. Quellò che 
arrivava il primo al cancello della chiesetta di 
Santa Vittoria sarebbe stato il vincitore, 

“ Io guardai l’orologio e gli detti quattro mi- 
nuti di precedenza perché ero più leggero e 
cavaleavo a dorso nudo. Intendete? 

‘Tebaldo la guardava con espressione d’intensa 


aspettativa, poichè quella storia pareva a Ini 
molto plausibile. Essa accennò lentamente di si 
con la testa e le sue palpebre ebbero una log- 
gera contrazione, come se stesse pesando tutte 
le probabilità. 

— L'avevo già in vista, quando caddi con 

la puledra nel fare un salto perchè non avevo 
briglia e non la potevo slanciare bene; ma-non 
ci facemmo nulla ed io timontai a cavallo. 
- “ Me lo vidi di nuovo dinanzi nel lungo trat- 
to di strada che sale al cimitero. Il cavallo di 
Taddeo deve avere ‘avuto un aneurisma, credo, 
poichè proprio dinanzi al cancello fece un rus 
zolone e cadde morto. 

“ Vidi che Francesco, mentre il cavallo bar- 
collava, saltò giù poichè aveva capito di che si 
trattava, ma siccome voleva in ogni modo vince- 
re la scommessa e arrivare il primo in chiesa,, 
fece l’ultimo pezzo di strada a piedi correndo 
come un daino escomparve nel versante opposto. 

“ Tutto questo accadde in un momento, ed io 
aveva ancorà un quarto di miglio da fare. Ve- 
dendo di non poter guadagnare la scommessa non 
spinsi la puledra, ma questa ebbe paura del ca- 
vallo morto e fece d'un salto l'ultimo pezzo di 


a 

Temperatura di ie 
rio del Collegio Roio. 

Massimo 14,9 — atto 

Quirinale. — Teri S. M. il Re ricevette il 
ear. Luigi Uosenz, nipote «del. defunta generale 
Cosenz, chè gli consegnò fl collare. del È 
ziata di cui era insignito lo zio. 

Hicevette pure-il senatore Ania-e l'onorevole 
Pinchia. 1 

Vaticano, — Ieri mattina il Papa e il vol. 
Testo def cardinali Manno” asstettà atta sechuta 
predica di Quaresima, recitata . dal padre Pavlo 
da Pieve di Cotrone, cAppaccino. 

Il Santo Padre, approtittando del 
giornate, è sceso a fare una passeggiata n 
dini vaticani. 

Arrivi e patrenze, — Per Firenze è jar. 
tito il sotto segretario di Stato, on. Uolosimo. 

— L'ambasciatore di Darchia presso il Quiri 
male è partito per Genova, 

L'altra campana — Accennammo 
temporanea chiusura dell'Asilo Campitel! 
Marforio al palazzo Carletti che minaec 
deplorando il ritardo frapposto dalla So. 
gli Asili d'infanzia nel prendere qualche provve. 
dimento clie garantisca la vita dei bambini rico- 
verati. 

Ora a tale proposito la Direzione della Socie- 
tà ci prega di render noto quanto se 

Appena ricevuto avviso dal anmnicipio, proprieta. 
rio del.locale, con lettera del 18 ottobre p. p. di 
riconsognare il locale stesso perchè lo stato di fa- 
tisconza richiedeva importanti e dispendiosi lavori 
che al municipio min sembrava opportuno eseguire, 
visto che il palazzo deve essere tra breve demolità 
pei lavori del monumento a Vittorio Emannele, il 
Consiglio dirtetivo della Società si adoperò subito 
e con premura alla ricerca di un nuovo lucale. ri 
cerca non facile ove sì ponga mente alle molte e 
sigenze di un asilo ed alla difficoltà di trovare mo 
stabile in una zona determinata e che corzisponio 
sufficientemente. Nello stesso tempo la Direzione 
fece visitare il locale di via Marforio dagli inge 
guerì della Società, dai quali ebbe assicurazione che 
non vi era alcun pericolo imminente. 

Essendosi verificato în questi giorni un leggero 
movimento di una biffa, fu fatto nuovamente visi 
tare il locale dagli ingegneri della Società insieme 
a quelli del Municipio, il quale pei con lettera di 
ufficio dichiarò che viste le condizioni statiche del 
locale non intendeva avere alenna responsabilità 

In seguito a tale comunicazione il Consiglio di 
rettivo della Società per non assumere da parte sue 
aleuna responsabilità, e per la tutela dei bambini, 
le ordinava la chiusura dell' Asilo, quantanque ii 
resto del palazzo sia tuttora oceopato da altri in 
quilini ed il Municipio vi tenga una caserma di 
guardie. 

In attesa che possa conclndersi l'affitto di altro 
locale, ha intanto disposto, col consenso delle fami- 
glie, che i bambini dell’ Asilo Campitelli siano ac 
colti negli Asili più prossimi appartenenti alla stes 
sa Società. 

Tanto per stabilire l'esattezza dei fatti. 

La mattazione dei suini — E' nota l’in 
terpellanza svoltasi in Consiglio comunale a pro 
posito degli articoli del regolamento d'igiene ri- 
guardanti la mattazione dei snini. Dalla discus 
sione risultò come nella pubblicazione dei ter 
mini si era incorso in un equivoco, Il Sindaco 
quindi, udito il parere della R. Prefettura, ha 
rettificato il ragolamento d'igiene per questa par 
te nel modo segnenta : 

Art. 145 — E' permessa la macellazione degli ani 
mali suini e la introduzione della carne macellata fre- 
sca od insaceata di recente, dal 15 ottobre al 31 mar 
zo, previa visita sanitaria negli uffici di cui all'art. 147, 

Sarà in facoltà del Sindaco concedere la mattazione 
dei suini anche nei mesi non consentiti nei regolamenti, 
limitatamente per il solo uso di pore 

Art. 146 — Salvo il disposto del precedente artico 
lo, è permessa l'introduzione della carne insaccati 
la'a, affnmicata, purchè stagionata, dei lardi, dell 
chetta ece., previa ispezione in uno degli uffici sanitari 
di cui all'art. 147. 

Art, 152 — Per la preparazione dei cosidetti san- 
guinacci, salami di fegato e delle salsiccie, facilmento 
alterabili, non si adopreranno visceri conservati o san 
gue stantio, 

Art. 248 — Gli animali morti per malattia infettiva 
0 contagiosa debbono di regola essere bruciati : uan: 
do ciò non sia possibile debbono alla presenza di un 
agente municipale essere sotterrati in profonda fossa 
praticata in terreno sodo, lontano almeno 200 metri 
da ogni abitazione, da sorgenti, serbatoi e condotture 
di acque potabili, e dalle pubbliche vie. 

Vi si getterà sopra una sufficiente quantità di calce 
viva e si assoderà quindi la ferra. 

Sarà compresa nel seppellimento qualunque parte del- 
Vanimale non esclusa la pelle, su cui saranno in pre 
cedenza praticate lunghe incisioni in più punti. 

Croce Turchina. — L'assemblea generale 
ha procedato ad unanimità alle segnenti elezioni: 

Consiglio direttivo — On. Santini cev. dott. Fe- 
Lice, lente - Vaselli cav. Giovanni e Perozzi* 
Domizi conte Oreste, vice-presidenti - Sigurani Òte 
tavio, segretario - Di Capua cav. Sabatido, consi” 
gliere anziano, ed i signori consiglieri Gnalti car. 
dott. Tito - Ballori comm, dott. chilte - Fabiani 
Fabio - Ottavi comm. ing. Prospero — Pellisciere 
cav. Ettore - Ostini cav. Giuseppe - Boretti Eurico 
- Calvari rag. Decio - Gallori comm. Emilio - Par 
gani dott, Giuseppe - Petrini mar.se Ubaldo - Sai 
dri cav. Raffaele - Bonsquet duca Adolfo - Re Ales 
sandro - Sigurani cav. Giuseppe - Mancini Anrelio 

Ghirotti Valerio - Meghelli Cesare, 

Presidenza del Patronato — Perozzi-Domizi coi 
tessa Licinia, presidentessa - Lattes Ina contessa di 
di Montedoro è Nerucci-Bellardini contessa Isabella 
vicepresidentesse - Gallori nobile Ersilia, vice-pre- 
sidentessa supplente - Conti-Rossini signora Vittoria, 
segretaria. 

Prosidenza ddl Commissariato della 11 Sezione 
Soccorso Prò senile indigenza — Marotti signora 
Olimpia, presidentessa - De Korfî baronessa Énr- 
chetta e Mornitz nobile Carolina, vice-presidentess® 
- Fiory signora Giulia, vice-presidentessa suppleute. 

La bandiera degli impiegati comu 
malî — Domani, alle ore 3 112, con l'intervento 
delle autorità e con uno scelto programma musi- 
cale, avrà Inogo la inangurazione della bandiera 
nazionale offerta al Sodalizio da 300 soci. 

Edueatorio “ Adelaide Cairoli , — 
Tutti gli aderenti a questo E‘dncatorio, anche se n01 
fosse loro pervenuto l'invito personale, sono pre 
gati d'intervenire all'Assemblea generale che siter* 
rà domani, alle 9 112 ant., nella Scuola comunale 
femminile în piazza dell'Esquilino. . 

Si discuteranno i bilanci e si procederà poi alla 
nomina dei membri del Consiglio d’amministrazione: 


——————== 


strada. Arrivato alla chiesa scesì e attaocai li 
cavezza ad un palo conficcato in terra per re8* 
gere uno stendardo all'ultima festa. 

“ Forse vi posi poca attenzione poichè sento 
che la cavalla si sciolse. Arrivato in chiesa vili 
mio fratello alle, prese con Ippolito Saracinesca, 
sugli scalini dell'altare; il prete aveva un gran" 
de coltello in mano e gli vibrò un colpo prima 
che io fossi arrivato a metà della chiesa. 


Tebaldo era eccessivamente pallido e la 504 
voce tremava. Aliandra, pallida quasi quanto iui 
teneva sempre le pulpebre lievamente abbassate 
e lo guardava fisso. 


— Voi avete saputo il resto — disse Tebaldo 
— la sua bocca era così asciutta che appena P°* 
teva appena parlare — Chiusi il prete in chi 
ed andai a chiamare i carabinieri. Hanno tradot” 
to a Messina Ippolito Saracinesca stamane Prè 
sto, prima che nelle strade ci fosse gente è I) 
metteranno certamente sotto processo. 

Aveva le mani coperte di sangue ed ìl coltele 
lo in tasca; scioccamente, aveva pulito la lama 
al suo fazzoletto invece di gettarlo in un an: solo 

TI seguito in quarta pagina. 
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Lutto nell'aristocrazia — Una nobile 
signora, la contessa Bianea Vinci mata De Paz- 
sis n morta ieri, placidamente, circondata da tut- 
ti j suoi figlinoli, accorsi ad assisterla negly nì- 
timi giorni. Aveva settantasei anni; cou 
Lnna gran dama di tradizionale cortesia © gen- 


a 
figli totti, dei quali sappiamo quanto fos 
otto alla n are, le nostre più 


ria 

‘alince mmsicale. Gioveti la signora Isa- 
dendo al desiderio di mol- 
gno di noi averle più 
rinniva 


nò con toceo fit 
inas. e il Gra 
zioni di genere 


che sa trasfondere nelle 
!gregiamente anche suonò il 
Colb:nbo che 

, e gra- 
squisita prina Mira Zannoni ; la si- 
pra 1ino 

nidi alcun 
della Scaletta e 
la infantile coquetterie di dizione. Ot- 
guti, e molto ap- 
1 , e lasignorina 
Thnocenzi nei loro monologhi. 

Insosima una festa completa nei salotti elegan- 
ti della scuola d'arpa e di piano (alla Galleria 
Sciarra ra Cesarini dirige con tanto 
intelletto d'arte e con tanta abnegazione. 

Passeggiate ginnastiche, Alla 6.a passeg- 

ta giunastica cre ebbe luogi vedi parteci- 

no 1865 alunni delle classi ga delle no- 
so scuole commnali, e percorrendo 11 km: fra 
ta e ritorno, raggiunsero la mita loro segna- 
Le varie palestre si recarono alle seguenti lo- 

AU 
scion 
Urbana, Kegina Margherita, 
bregio : via Appia Antica — Gesù e Maria: 

— Giovanni Lanza e Vittorino da 
îre: via Ostiense — Governo Vecchio e Umi 
via Portuense — Maddalen: Palombella 
N ì, Belli e ia Salaria — 
a e Ricas 1a — Rusti- 
Auvelia (Pineta Sacchetti). 

Le varie squadre uscirono dalle rispettive pa- 
lestre alle ore 9, rientrarono alle 12 circa vifa 
un quarto d'era ‘di fermata alla metà. 

I partecipanti alla gita furono lieti di aver go- 
dato na d'un bel sole primave- 


nel pome 
gio venne attivata la tra trica nella ll 
nea di trams fra Piazza Venezia e S. Pietro. 
vendo la R. prefettura rilasciato il nulla o: 
segnito al decreto reale pubblicato nella G 
Ufficiale del #1 corr, col quale si concede 
Società Romana tramways-omnibus la costruzio- 
ne e l'eserci; elettrica di tutte le 
linee di trams ancora es e a 
attivata la linea dei Trati di 


tia 
9 17? il dottore Achille 
jené sperimentale una interessantissima confe» 
renza sugli “ Esercizi muscolari ». 
Conferenza archeologiea — Domenica, 
IV Conferenza archeologica, ad iniziativa della So- 
cietà ope nana. 
y parlerà dell “ Arco di 
del “ Comizio, 
o, , e del periodo storico di 


Romolo D 

Settimio Severo 
menti del € 
‘allio € car 
0 all'ingresso del Foro Romano. 
i programma delle conferen- 


co Sabatini: “ 
zi. , — Lunedì 
Pommenti della Dir. Com., 
IU). , — Marta 
comm. Orazio Marnechi: * Conferenza con proi 
menti delle Catacombe. , Biglietto 
d'ingresso L. 1. marzo, ore 6A 
P. V. Vannutell - 
R. Colantoni: “ Estetica. , — Venerdì 3, ore 
Tomata sofenne per l'incoronazione di S. Santità 
Leone XIII Biglietto personale, — Safato DI 
Prof. T. Sa ia del Medio evo. L'inva- 
ci Barbari. + 
—' La Commissione di La 
anza per l'appli mposte dirette ha 
accolto in parte i reclami per la tassa ricchezza mo- 
bile di Mortari Francesco, Sanfilippo Giacinto, 
tenzi Giovani, Vinzio Tranquillino, Spurio Vestra- 
storzolo Felice, Gras to. 
Ha respinti quelli di Piperno Moisè, Pautanella 
mmaso, Baldasserini August 
fabbricati ha aceolto il reclamo di 
Guidi Eredi, } 
Ta accolto in parte quelli della Banca d'Italia, 
Persì îratelli, De Silvestri Frane 
Fia respinto -quello di Giorgi Bastlio. 
I nostri av economici — Ricey 
amente In menti da 
ti ottenuti dalla pubbl 
di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente econon 
puo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od rma lira (secondo l' av- 
) ha il miglior per affittare case ed 
rtamenti. camere, ece., e per. qualunque altra 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia dista 
Così pur ome che desiderano dar lezi 
o nn è famiglie che hanno bi- 
sogno di persone ‘di servizio, trovano spesso utilis- 
gli avvisi ecmomi 
1 Cav, P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ba trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N. 21 palazzo Arnoldi p. p. 
Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
[Ron 
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Tentato suicidio. — L'aitra sera D'Orazio 
Maris — una graziosa ragazza sui 20 anni — & 
bitante in via S. Ma:tino ai Monti 45, per diver 
genze d'interesse altercò coll’amante Bocchini E- 
doardo. Se ne afflisse talmente che poco dopo tentò 
suicidarsi ingoiando una soluzione di permangana- 
to di potassa. A 

Fu condotta a S. Antonio dove i medici la tras- 

sero subito fuori pericolo. 

isgrazia sul lavoro, — Il muratere 
Biondi Filippo d'anni 65 da S. Benedetto del Tron- 
to lavorando sopra una scala nel palazzo in via 
Monserrato 43 accidentalmente cadde. Si frattarò 
due costole e si ferì alla testa. 

Guarirà in 20 giorni. 

Baruffe — Al vicolo Cellini per trivoli metivi 
vennero a rissa Galletti Corrado e Costantini Co- 
stantino, quindicenrì, romani. Quest'ultimo con un 
panteruolo ferì all'addome l'avversario, pr 
gli una lesione che a Santo Spirito fu giudicata 
ribile in giorni 10, salvo complieazioni. n 

— Al ricolo della Madomella n. 
giomali Catenacci Gio. Battista d'an 
moneta, litigò con tal Adolfo, carbonato, © si buscò 
uu cclpo di srarpa sulla testa. Guarirà"in a mese. 

— Il pescivendolo De Angelis Urbano d'anri 18, 
romano, în via Portico d’Ottavia giuocendo a mar 
roncino questionò cun tal Caccoletta, Questi, carato 


di tasca tm temperino, gl'inferse ati cbtpo ai venire. 
Alla Consolazione, dore tu trasportazo; i medici 
si riservaroro il giudizio. 

Arresti. — In via Agostino Depretis, gli agenti 
di P.S. trassero in arfesto certe Ribero Roberto, 
di anni 30, da Rimini, per farto di una catena d'oro 

di 60-lire, in danno di Furio Francesco, 


artivelli 
a aîtote soquestra 


cd covenati + 
Il egrrettiere Nizzi Vincenzo, iu via Tosta Spas 
cata, carienudo della mobilia su di nn carsetto, si 
fori gravemente alla mano destra, 
— Nella propria abit in via Emanuele Fi- 
iberto, 16, il moratore Tivsrio Mivhele si terì ac 
mente al dito anolare della mano sinistra. 
di cura, 
— Fu ricoverato il giovane Pineti Alfredo per 
essere caduto da un carrett, iu via Pastrengo. Le- 
sioni alla faccia. 


RANCA D'ITALIA 


Capitale versato L. 180,090,000 


fl Consiglio di'amministrazione del De- 
bito Pubblico Ottomano, informa il pubblico 
che a partire dal giorno 13 Marzo 1899, sarà 
pagato un interesse del mezzo per cento 
(112 070) sulla cedola N. 31 dei titoli con- 
vertiti del Debito Pubblico Ottomano. 

Tale pagamento sarà effettuato in tutte 
le città indicate sulle cedoìe stesse fino al 
12 agosto 1899. 

Trascorso questo termine, le cedole non 
saranno pagabili che a Ccstantinopoll. 

Roma 23 febbraio 1899. 


MDINTA e GINECOLOGIA. Dr. Bompiani Consulta 
CELERE e 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere a L, 130, 2,2,59 e3. Vicino Ministeri, Po- 
ata Centrale.2 Ingressi: Via Tntone 164, Maroniti 54 


La Ditta E. Balestreri C. 


da via Monterone, 15, si è trasferita in via 
Avenula, 1 

I nuovi locali, oltre gli ar coli di juta, 
vennero ben forniti di tele e to aglierie lino. 


Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Sabato, 27 febbraio 1899 - 1.° Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 28 giugno 1898 fino al- 
la polizza 91.500. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati 11:28 
luglio 1898 fino alla polizza 109.300. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Vella sala situata in Piazza jalvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 sabato 25 febbraio 
i pegni ed oggetti pr 


Teatri di Roma 


24 febbraio, 

Argentina. — Per domani ci annunciano la 
Norma con la De Macchi, il Borgatti, la Lorini ed 
il Mariani. 

Costanzi. — Altro teatro splendido iersera alla 
rappresentazione del Duello 

Nel lavoro di Paolo Ferrari, Zacconi ha interpre- 
tata la parte del “ Conte Rodolfo , in modo ammi- 
rerole, riproducendo con arte meravigliosa. nell'ul- 
timo atto la scena della morte. 

Il pubblico ha continuamente applaudito ed alla 
fine del dramma ha voluto salutare più volte l'e- 
minente artista 

Questa sera a richiesta si ripeteranno Anime so- 
Utarie, 

Domani Nerone, domenica Kean : inutile aggiun- 
gere che quasi tutti i posti sono stati venduti. 

Valle. — seguono sempre con successo le re- 

pplaudito lavoro tradotto da Lucio D'Am- 
bra: Mon enfant. 

Nazionale. — Con lo stesso successo della 
prima sera ZI Barbiere di Sitiglia fu replicato, pro- 
curando nuove e calorose feste alla Gargano, va- 
lorosissima, al Lombardi, l'Almarica gentile, ed agli 
altri artisti 

Stasera ripo 

Manzoni. — Anche iersera molto pubblico e 
grande entusiasmo per la replica del grandioso dram- 
ma di Turchi, Fafa Grigia, che desta ogni 
maggiore interesse. 

Stasera ancora replica. 

Al Palazzo di Belle Arti oggi vi saràla 
prova generale della Passione di Cristo, il nuovo 
oratorio di D. Lorenzo Perosi, che sarà eseguito 
domani. Fabr.... 


e 

ADELINA PATTI. 
che ci si chiedeva, uscendo cggî 
ta Cecilia, era questa: “ La squi- 
Adelina Patti ci ha rega- 


La prima cc 
dalla Sala di 
sita amabilità della 

lato uno o due concerti ?. 

Perchè in realtà il programma. già per sè stesso 
vasto e sceltissimo, è stato, per henevolenza della 
grande artista, raddoppiato. 

Infatti ella commo dall'entusiasmo che susei 

seguito, in più, l’aria delle Nozze di F 
garo “ Voi che sapete ,, e Il “Bacio, dell'Arditi; 
è bissò il duetto del Don Giovanni cantato insieme 
ad Antonio Cotogni con un’ arte oramai divenuta 
leggendaria nelle cronache musicali e l'Are Maria 
del Gonnod con accompagnamento di violino, arpa 
e armoninm esegnito dalle sorelle Eissler. 

S. 3. la Regina, accompagnata dalla” duchessa 
Massimo-) ano assistette al concerto. Fu ricevu- 
ta dal conte di S. Martino e da Don Emanuele Ru- 
spoli. A- metà concerto espresse îl desiderio di ral- 
legrarsi personalmente con la Patti, el allora que- 
sta sali nel palchetto reale. 

Sua Maestà volle poi congratularsi ancora una 
volta col nostro Cotognie con le signorine Marian- 
na e Clara Ei; due vere e fine artiste che Ade- 
lina Patti ha voluto compagne în questa memora- 
bile giornata, come già compagne le ebbe in paree- 
chie tournées artistiche, e certamente esse son degne 
della benevolenza della grande fata dell'arte, per 
finezza di tocdo e inappuntabile maestria. 

Certo l' Accademia di Santa Cecilia può annove- 
rare l'avvenimento di oggi fra i più importanti dei 
suoi annali. Adelina Patti, cedendo nell'interesse di 
un’opera filantropica, ha cantato, anzi ha affascinato 
con l'arte tatta sua, quell'arte sempre giovane, che 
ha scatti di passione, dolcezza di dizione, coquette- 
rie ammaliatrice, e che, come dice Toto Cotogni, è 
perfetta per ritmo. colorito e accento, che non in- 
vecchia mai, ma... che purtroppo nelle cantanti fa- 
ture raramente sì troverà. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
4. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno 0 


da Brindisi ogni Giovedì alle3 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domei 
ca all'alba. Unica 6 più sollecita linea set- 


timanale fra l'Italia © l'Egitto. 
La Trieste ogni Martedi alle 14 {]2 ant, eda Brindiat, 


ni, mese a mezzogiorno e da Bria- 
‘dii, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bomabay (Hrindisi-Bombay 14 poni 
«Di Vonogla po Taiosio ogni Laeli, Muriali è Vi 
nerdì alle undici pom, 6 da Trioato per da 
ogni Lunedi, Mercoledi e Venerdì alla mezzanotte. 
Altri servizi da Trieste. 
Mensile per l’ZIndo-Clina e Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale per Szafrme (ogni Yomenica). 
Settimanalè per Salonieco (ognì Gioveli). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Qiore= 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
$ viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel ‘Nero 
Rosigri po alteri armato ll DIREZIONE COM 
MERCIALE, Priosto, cppîre agli agenti Ad. Roeiler Franz 
è Comp.e Inter, des Wagons-Lits. Roma, 0. et @. Perran 
Pirenst, 0. rvegna, Zirandisi, R, Cozzi, Venegia. come 
pare a th, Cook & Scu, Henry Guze & Sces. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


iGeneva-Nuova York 
È, {14 giorni | 
Va; er parte il 5 marzo 
| Rivolgersi in Ilona a 
' €. Stein, Via della Mercede N, 42. 
| AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 40, 
‘fhos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna 
Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diotirica Oculistica 
ziceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 


(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e darle 2 alle 
Bi Babuino, 93, piano primo ROMA. 


Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana 
Depositi di Roma - Via da Tritone N. 173 
Telefono N. 1230 

Il Proprietario pone în vendita N. 500,000 fiaschi 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 

Sconto 5 010 per quant tà superiore ai dieci fiaschi. 


50.000 fiaschi CI .25 sconto 5 00 
250.000» Rufina dellefattorie prop., 1,505.50]0 


Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel 
la della Cooperativa Militare. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Riccardo 7rionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz* 


Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 
Ieri mattina i ministri si sono recati al Quiri. 

nale lia) la relazione al Re e la firma dei decreti. 
S.M. 


s'intrattenne poi a parlare con l’on. Pel- 
loux intorno alla situazione parlamentare. 


La Uamera di ieri. 


Seguito della discussione del disegno di 

legge pei provvedimenti politici. 

opo due discorsi, contrari alla legge de- 
gli on. Galimberti e Defelice, ha preso la 
parola l'on. Finocchiaro. 

Il Guardasigilli, in un lungo ed erudito 
discorso, ha confatato tutti gli appunti e le 
critiche fatte dagli oppositori ed ha termi- 
nato dicendo che accetterà, alla discussiuno 
degli articoli, qualche emendamento che non 
tocchi il concetto fondamentale della legge. 


La Commissione dei XV 


La Commissione dei XV ha ieri esaminato l’al- 
legato relativo alla tassa sulle polveri piriche 
ed altri esplodenti e lo ha approvato, salvo al- 
cuni ritocchi di forma, e la riserva di precisare 
l'indole e la penalità delle contravvenzioni per- 
chè con interpretazioni eccessive non sì circondi 
di troppi vincoli l'nso legittimo degli esplosivi 
sopratutto nelle miniere e nei pubblici lavori 

Si deliberò poi di ridurre da L. 0.50 a L. 0.40 
al chilogramma la tassa sulle polveri piriche da 
mina, 

Indi fu nominata una sotto Mommissione com- 
posta del presidente Palberti, del segretario Au 
gelo Maiorana e degli on. Greppi, Massimini e 
Salandra per riassumere gli eitetti finanziari del- 

rie proposte adottate 0 rigettate dalla Com- 
missione, perchè abbia a prenderne norma nelle 
ulteriori sue deliberazioni di massima. 


La Commissione pel progetto sui maestri e di- 
rettori didattici ha, nella riunione di ieri, esau- 
rito la parte relativa ai maestri. Oltre ad alcune 
disposizioni di minor conto, ha deliberato che 
possono i maestri, che hanno ottenuto în un Co- 
mune la stabilità, essere traslocati stabilmente 
in un altro, dopo un solo annò di prova. 

'Fa pare stabilito che il Consiglio. provinciale 
scolastico possa ordinare il trasloco di un maestro 
che abbia la stabilità, ma coll’assenso dell’inse- 
gnante e del Comune che lo accetta. 4 

Nella prossima riunione la Commissione comin» 
cierà ad occuparsi dei direttori didattici. 

Tariffa ferroviaria 

La Commissione pariamentare per le tariffe ha 
deliberato d’invitare a intervenire nel suo seno 
il ministro Lacava, per fornire schiarimenti, spe- 
cialmente intorno ai dubbi sollevati dall'istita- 
zione della Commissione permanente per decide- 
re sulla classificazione delle merci. 

Pel solfato di rame. 

La Commissione parlamentare presieduta dall'on. 
Luzzatti ha iniziato gli studi statistici sulla pro- 
duzione del solfato di rame rivolgendosi diretta» 
mente alle fabbriche nazionali. 

Consiglio di Stato. 


Tl cav. Di Fratta, capo sezione alla grazia e giu- 
stizia, il quale, come  pubblicammo, fn il solo, fra 
dedici concorrenti, ad essere ammesso agli esami 0- 
rali, è stato nominato referendaric al Consiglio di 
Stato. 

- 

Il Consiglio di Stato ba dato parere favorevole 
stl regolamento per la Cassa pensioni dei medici 
condetti, e sulle riforme dello Statuto della Cassa 
di risparmio di Torino. 


Belgi 5 . 
avea, già 1° segretario della Legazi 
3 Roma, receztemente pro; 
ministro a Vienna. 


li comm. Mayor des Pianches nob. Eimondo, 
nostro ministro plenipotenziario a Belgrado, do' 
fo un breve congedo, è partito per raggiungera 
la sua residenza. 

- 


La Commissione. giudicatrice dei concorsi aperti 
per le. carriere diplomatica e consolare è stata com- 
posta come segne : 

Bonasî conte prof. Adeodato, Benta. del Regno, 
presidente — Danieli prof. avv. Gnaltiero, dep. — 
Stringher comm. prof. Bonaldo, cons, di Stato. 

lomnsi Guelfi comu. Francesco, prof, ord, nella 
R. Università di Remo. 

‘Manzone prof. Beniamino, preside di Lieso, membri. | 

Thalae nob. cav. Fmefico, regio interp. di Lacl, 
esaminatore per la lingua tedesca. 

Levi Giorgio, id. id. ingle 

Yocca cav. prof. Stefano, id. id. francese. 

Il conte Corio Verra, segr. di-1* cl. nel Ministero, 
segretario, e sarà coadiuvato dal cav. Ignazio Ran- 


daccio, segr. di 3° el. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
In seguito al nuovo organi 
zione dei serv 
te promossi 
alla 3. Notai 
ed il car, Car 


Ministero P. Istruzione. 


H' tata ccnterita la' medaglia d'ergento di Done: | 
mererza scclastica al sig Alessandro Tessari, già 
aaestro elerestare a Vicenza 

li prot. Gaetano Mario Columba è trasferito dal 
l'Ugiversità di Padeva a quella di Palermo. 

a la rinuncia del prof. Giuseppe Sor- | 
‘cio di Preside della Facoltà medica | 


RiisioSenis, distributore nelle biblioteche, è collo» 
cato a riposo. 

Tl prof. Romano Stiava ‘è nominato titolare di 
classi superiori nel Ginnasio di Oristano. 

11 prof. Torelio Del Carlo, della B. scuola tezni 
di Faenza, è collocato in aspettativa. 

11 proî. Carlo Poscotto, delta Scavia tecnica di | 
Mantova, id. 

E' stato firmato il decreto che modifica l'art. 5 
dello Statuto della R. Accademia di Belle Arti di 
Venezia. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Gli ufici postali del Messico, di Balacan, Tab, 
Jonuta Tab, Montecristo Tab Paligada, Cam, sono 
Stati autorizzati al sorvizio internazionale dei pacchi. 

— Il limite di volume pei pacchi diretti nel Perù 
per la via di Francia, viene elevato a 25 decimetri 
col 


Ministero Agricoltura. 


Consiglio di previdenza. 

Abbiamo annonziato ieri che il Consiglio avera 
approvato tutte o quasi tutte le proposte di modi- 
ficazioni agli statuti della Società Umanitaria. Lo- 
ria, di Milano, suggerite dal relatore, prof. Ferra- 
rig, e soggimgevamo che il Consiglio, provunzian- 
dosi sulla condizione giuridica della sua fondazione, 
aveva espresso unanime avviso, cho l'Istituto va 
considerato d'indole mista e quindi debba avere una 
certa ingerenza anche il ministero d’agricoltara. 

Confermando tali notizie, non sarà superfito no- 
tare che le proposte del proî. Ferraris furono ap- 
provate dopo viva disenssione, durante la quale tan- 
to sulla natura dell’ Istituto, quanto sull'indirizzo 
che si vorrebbe dargli, farono mossi gravi dubbi di 
indole giuridica. 

Naturalmente spetta al govemo l’ultima parola 
e il ministro, dopo aver sentito, a norma di legge, 
gli Enti locali e il Consiglio di Stato, provvederà 
col dovuto rispetto alla volontà del testatore e col- 
Punico fine di nn ben inteso interesse dei poveri. 


Ministero Finanze. 


{1 direttore generale delle imposte comm. Ros 
ha diretto una circolare alle autorità dipendes 
raccomandando l'applicazione in equa misura d 
le imposte, con giusto riguardo alle condizioni 
del contribuente ed alla imperfetta conoscenza 
che questi ha dell'esperimento dei proprii diritti. 


Ministero Marina. 


8.30. il Re nella udienza di ieri ha firmato il 
decreto che concede la medaglia Mauriziana al me- 
rito militare per 10 lustri al vice-ammiraglio Eurico 
Accinni. 

La medaglia sarà consegnata oggi alle 15, dal 
Magistero Mauriziano. 

Gel 1 marzo p. v. il tenente di vascello Ramo- 
gnino Dowsenino imbarcherà a Civitavecchia sulla 
torpediniera 948, 11 «eetitazione dell'ufficiale Ma- 
mini Giovanni. 

La r. nave Maria Pia subito arrivata « spezia 
passerà în armamento ridotto, entrando a far pare 
della squadra di riserva. 

Il Castelfidardo è passato in armamento ridotto 
per essere aggregato a detta forza navale. 

Goll'IT marzo p. v. passerà in armamento a Ta- 
ranto la Liguria col seguente Stato Maggiore: 
pitano di fregata Coltelletti G. Fttore, comandante; 
Tren. di vascello ff. C. di corvetta, Zar: 
ufficiale in 2.0; Ten. di vascello, Lovatelli Massi- 
miliano, Milanesi Guido, Vicuna Gerardo; Tenente 
di vascello, Gievannini Emesto; Sott. di vascello 
ten. di vase., Casana Carlo; Sottoten. vase., Paolini 
Federico; Capi macch. di La cl., Arnier Guglielmo; 
id. id, Stabile Enrico e Fabbricatore Mariano; Me- 
dico dî La el., Bartoli Raffaele; Commissario di La 
cl, Galletti Domenico. 

Ferrovie italiane. 
(Servizio part. del Pop. Rom 

Milano, 24 ore 17.45. — Il Consiglio della Me- 
diterranea approvò i seguenti contratti © 

Con Giuseppe Giani di Torino per la fomitura di 
centocinque quintali di bolloni di ferro. 

Con la Maclellan Limited di Glascow quintali 
cento di acciaio Martin-Siemens. 

Colle officine di Savigliano per 2500 repulsori 
completi. 

Colla Societé des Forges di Bondi per centoqua- 
rauta piastre tubolari imbottite per caldaie da lo- 
comotive. 

Con Cesare Ruffinoni di Susa per centoventimila 
chili di ferro laminato per gratelle di locomotive, 

Colla ditta Ausaldo di Sampierdarena per quattro 
locomotive a quattro ruote accoppiate e relativi 


tenders. pu ghi; 
Colla Società per le costruzioni meccaniche di Sa- 


ronno per sei macchine a sei ruote accoppiate. _ 

Coll'ingegner Kohler di Savona per costrazioni 
di impalcatura metallica pel secondo ponte sul tor- 
rente Gesso fra Bores, Borgo S, Dalmazzo. ; 

Con Giacomo Risso di Busalla per lavori murari 

pianto della ventilazione artificiale all'imboe- 
co Nord della Galleria di Giovi. 

Fa indetta la gara per la costruzione del raddop- 
pio del binario fra la stazione Roma-Termini e il 
ponte sul Tevere presso S. Paolo. 

Importo L. 62,000. Scadenza 28 corr. 

Atti del Governo 

La Gazz. Uff, del 24 contiene: dl 

R. D. che stabiliseo îl ruolo organico del personale del- 
l'Amministrazione centrale della. Marina — ld. id. circa l'i- 
stituziene in Mondovi di un Collegio di probiviri per l'in- 
dustria ceramica © dei laterizi — Id id, sulla denominazio- 
ne della soconda Scuola Normale femminile di Parm 

‘RR. DD. riflettenti istituzione di Scuola teenica governa- 
iva; applicazione di tassa di famiglia; costituzione di Ente 
morale — Min. degli Esteri : Notificazione - Disposizioni fat- 
ta nel personale dipendente dai Ministero di grazia e giusti- 
zia e Culti Media dei corsi del Consolidato a contanti 
nell varie Borse del Regno. 


Informazioni estere 


La questione di Samoa. 
(Servizio speciate det Pop. Rom.) 

Berlino, 23, ore 21,40. — Si smentisce uffi- 
cialmente che la Germania abbia fatto dei passi 
A Waehlagica per mezzo del sco Ambasciatore 
acziocchè verga richiamato da Samoa il giudice 
Chambers, cacsa le sue divergenze col Console 
tedesco. 

La questione è ora trattata amichevolmente 
per via di pourparlers fra le tre potenze pro- 
tettrici. n i 

Si ritiene però che il Governo americano ri- 
cliamerà spontaneamente Chambers qualora egli 


non riuscisse ad ottenere la pacificazione tra i 
iti in quelle isole, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Viénna, — La Wiener Zeitung pub- 
blica un’Ordinanza imperiale, la quale Nrotoga in 
virtà del par. 14° della Costituzione, la legge 
si leva ed autorizza la chiamata della nuo- 
va 


ULTIMA ORA 


(Servizio rart. del Pop. Rome) 
Perugia, 24, ore 11,53 (Renzo) — Stanvtte 
Aunibale Patrizi, di auni 55, ricevitore daziario‘del- 
la ditta Magnani, sì suicidava nella sua abitazione 
con um colpo di ri Itella, 
Se ne ignorano i no 


Firenze, 2. — ersera si adunò il Consiglio 
comunale per l'elezione del Sindaco e del a Giunta. 
Venne riuconfennato il sindaco sen Pietro Torri: 
giani e furono eletti assessori i sigg. prof. comm. 
A. Artimini, march. €. Ridolfi, cav. G. Ciofi, avy, 
cav. 8. Berti, ing. G. Lenci, dott. cav, G..Faralli, 
avv. cav, C. Freccia, duca L. Strozi. Votarono 45 
consiglieri. 


i BORSE E MERCATI 


Roma, 21 Febbraio 1899, 


Mercato ocenpato per la sistemazione della liqui- 
dazione di fine mese che procede regolarmente, Pa- 
rigi esordi fermo a 96.37 I? e qui la Rendita 5 010 
sì mantenne intorno al corso di 103.22 112 per fine. 
Per contanti si quotò da 108.05 a 103.07 112. Ren- 
dita 4 112 019 112,60, 

Sempre attivo il mercato dei valori e in tendenza 
sensibilmente migliore. 

3. Italia 1089 — B. Commerciale 783 a 784 — 
7 Meridionali 782 — Mediterranee 601 1/2 — Ore 
dito 682 — Ist, Cred. Fond. 553 a 534 — B, Geni 
rale 106 a 108 — B. Roma 177 — Gas 827 a 833 
— Marcie 1240 a 1250 — Condotte 372 a 370 — 
— Molini 137 a 138 — Omnibus 474 a 472 — Me 
talli a — Zuccheri Roma 180 — 
Ferriere 174 a 176 — Venete 121 a 125 — Utilità 
231 — Carburo 608 — Concimi 129.50 a 181 — 
Risanamento 36. 

Cambi in ribasso. 

Francia 107.87 12 — Londra 27.17, 


Ore 18,30. — Pochi affari. 
Rendita 103.05 — Omnibns 470 — Condotre 369.50 
— Commerciale 785, 


Cambio dazio doganale 25 Febbraio L. 107.85 
Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L. 107.60. 


BORSE ITALIANE — 24 febbraio 1809. 


©..B. - I prezzi sono a five mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Torino | 


Rendita cont. | 108 30 
Id. fine | 
Td, 4 112010 

Az. B. d'Italia | 
n B Generale 
"n ferr. Medit. 
» n Merid. 
» di Torino, 
, B. Sconto, 
" Tiberina, . 
» Sovvenz . 
+ Nav. Gen. 
n Rafl. Zac. 

Ob. Fer. 3010 

Ta. Merid. ... 

Fon. Bean A 00 

nani n 
n 8 Paolo. sos 

CAMBI DELL’ ITALIA SULL' ESTE! 

Francia vista.| 107 85 | 107 95 

Berlino id. .l 198 10 | 133 10 

Londra id. | 27 19| 27.19 

Londra a 3Iml — — 

Consolidati » Media nff. del Regno - 22 febbraio 

con cedola | senza cedola 

408.92 78 

11,10 818 


RUI 


IIEIII 
DIARI RI 


5.010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Parigi, 24, 15,15 


runs, ©-0vd amm. 
al 

H 

Pl tarea 

% )spagnu ci 
saffrassa nuova 
£î| portoghese . 


Azioni Suez 

Lotti Turchi. ... 
Fer. Meridion. ital 
‘(all'Italia 

E sn Londra , . ... 
Fjsa Madrid. . 

È ‘sull'Argentina 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 
Parigi, 24 ore 15,30 (fonte italiana) — Dispo- 
sizioni realizzare 102,95 — 40160 — 96,15 — 60150 
150 — 23,90 — 2805 — 597 — 53,40 — 1901 
28011 — 1012 — 226 — 21! — 295, 
Parigi, 24, ore 16,15 (fonte francese) — Dopo 
debutto fermo corrente realizzi deprime chiusura, 


Vienna, 24, sostenuta [Londra, 24, apertura 
2 dd 


IT Ii I1}118|38E8] 


Cons.|111*/,g [111% 
ana «| 95%, | 9819" 

9 SéjTurca 3 | 28% 
44 35|Egiziano [108 ‘/s [108 
[argento .| 27% | 87”/ 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Ziverpeni, di febbraio ore i4ià (urgenza) apertura 


Cotoni - Vendite propabili del giorno Ballo N, | 5000 
Y'TENDENZA calma 


fimvre, di fobbraio ore 19,15 (urgonsa apertura) 


Coteni - Vendite probabili del giorno 
Prezso fino febbraio 
TENDENZA calma 


Balle N. | 1477 
L 38 6 


Casrè Santos good average 


TENDENZA calma febbraio Press 


Parigi, 34 febbraio ore 161 


DIE PROSS, | TENDENZA 


PLATTI LUIGI, gerenta, 


Mano 


ACI 


132 CORLEONE 132 
— 


In quanto al movente del delitto si sa che Fran- 
cesco ed Ippolito si erano picchiati ieri l'altro 
sulla via, Il prete conviene di questo fatto; Dio 
sa per qual ragione avranno altercato, ma certo 
la lite deve essere ricominciata in chiesa, Ad ogni 
modo questo è quanto è accaduto ed il mio po- 
vero fratello è morto ! Dio conceda pace all'ani- 
ma sua! 

— Amen -- fece Aliandra macchinalmente. 

Tebaldo si asciugò il sudore dalla fronte pal- 
lida, lieto di aver narrato quell’istoria e di averla 
marrata così bene. Era invero una narrazione me- 
raviglioramente lucida, nella quale egli aveva 
saputo trarre profitto di ogni frammento di ve- 
rità per dar forza e calore a quell'insieme di 
menzogne. 

Aliaudra come egni persona ragionevole, avreb- 
be trovato difficile credere che un individuo, il 
quale presumibilmente doveva avere tutti i modi 
e la civilizzazione di un gentiluomo moderno, 
potesse commettere quello che in realtà aveva 
commesso Tebaldo. Ma d'altro canto le era anche 
più difficile persnadersi che il misfatto potesse 


essere stato commesso da un individuo non solo 
altrettanto civilizzato ma eziandio uomo di chiesa. 

Ella era rimasta terribilmente scossa dalla no- 
tizia della morte di Francesco, ricevuta pochi mi- 
nuti prima che arrivasse Tebaldo. Rammentava 
l'espressione che aveva il giorno innanzi il volto 
di lni e il terrore del poveretto che era mortò 
ricordava che l’altro fratello era stato un brigan- 
te o poco di meglio « sapeva molte storie sulle 
cattive azioni commesse dai Pagliuca prima di 
andare a Roma. 

Se Gesnalda, la quale aveva saputo la storia 
dal barocciaio stesso, le avesse narrato che Il 
fratello aveva ucciso il fratello, ella avrebbe pro- 
vato minor sorpresa di quella che provò nell’u- 
dire che il colpevole era un romano, un prete ed 
un Saracinesca. 

Ma la storia di Tebaldo era plausibile ed essa 
dovè convincersene ripensandoci. Egli era evi- 
dentemente molto commosso raccontandola, e que- 
sto parlava in suo favore agli occhi di Aliandra 
che aveva avuto una grande tenerezza per Fran- 
cesco. 

— Mi avete voi narrato tutta la verità? chie- 
se improvvisamente dopo un lungo silenzio, 


= Nataralmente che vi ho narrato tutta la verità 
— rispose Iui con una intonazione nervosa, qua» 
si trasalendo. < ds PE 

— Voi non ayete sempre fatto così — disse lei 
appoggiandoti alla spalliera della seggiola — ma 
io non vedo perche dovreste nascondermi adesso 
qualche cosa. 

— Voi vedrete tutto questo nel resoconto del 
Processo. 
— E' terribile — esclamò lei comprendendo an- 
cora l'orrore di quella situazione. — Terribile, 
terribile! — ripetè passandosi una mano su gli 


occhi. — leri soltanto egli era qui seduto accanto 
a me che mi diceva... 

Qui s’interruppe a un tratto. 

— Si, sentii quello che vi disse — fece Tebal- 


do con voce alterata. — E' inutile ritornarci sopra. 

— Io gli volevo bene — rispose lei — molto 
bene. — Ve l'ho dette tante volte. E' orribile 
pensare che non lo rivedremo mai più... non udi- 
remo più la sna voce. 

Gli occhi di Aliandra si riempirono di lagrime 
poichè, oltre il primo sentimento di orrore per 
la morte di lui, vì era la pietà del caso. Fran- 
cesco era così giovane, così pieno di vita e di a- 
nima. Non poteva persuadersi che se ne fosse an- 


dato. Per un momento le lacrime le corsero giù 
giù per le morbide guancie, senza che ella pen- 
sasse a nasconderle. Na Ù 

— Vorrei sapere la verità — disse alzandosi 
ed asciugandosi gli occhi. 

— Ma io vi ho detto la verità — rispose Te- 
baldo ritornando alla sua nervosa impazienza. 

— Si, lo so — Ma vi deve essere qualche al- 
tra cosa. Che accadde fra lui e il prete? Perchè 
ebbero una rissa in mezzo alla strada? Tutto 
questo pare eosì improbabile, così misterioso ! 
Vorrei snpere la verità. 

— Voi sapeto tatto quello che so io, tutto quel- 
lo che sanno le autorità. Non posso inventare 
una spiegazione. 

— E' un mistero anche per voi, dunque? Nem- 
meno voi comprendete ? 

— Non comprendo. Nessuno sa la verità tran- 
ne Ippolito Saracinesca. Egli probabilmente la 
dirà in propria difesa. Se pnò arrivare a prova- 
te che mio fratello lo attaccò pel primo, farà 
una grande differenza. Certo egli tenterà di far 
risultare che ha ncciso Francesco per difendere 
la propria vita. 

— E' una cosa molto misteriora — ripetò 


Aliandra. -, 

Essi continnarona a parlate su questo ty 
per qualche tempo. 

Grado a grado la diffidenza di Aliandra Por 
Tebaldo scompariva, poichè egli non metteva 
troppo zelo a pravare la propria innocanza è 
quel racconto, mentre egli lo riassumera p, 
sommi capi, pareva a lei sempre più lucido 

Tebaldo si appraîittava delle brevi domanis 
che essa gli facova di tanto în tanto. per diny 
strarlo come fosse stata completa la sua relazio, 
ne, e come egli non potesse. rendersi in nespy 
modo conto del motivo di quella lite accaduta 
presso il cimitero il giorno innanzi dell'assassinio 

Tebaldo era prontissimo a trar profitto di qu: 
lunque occasione gli si presentasse. 

I dubbi di Aliandra non si erano verament 
dilegnati e ritornerebbero dopo che Tehaldo s 
ne fosse andato, ma impallidivano Mentre eu 
lo stava ad ascoltare, 

Allora essa lo fece salire di sopra insiom a 
Iei perchè raccontasse tutta la storia a sua paîrs 

‘Pebaldo si rassegnò ma la tensione del guy 
spirito era divenuta grandissima e grosse goccio 
le di sudore gli imperlavanola fronte mentre sa. 
liva le scale per recarsi da Basili, 


sî ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI razione © pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vagtie 
All Amministrazione dd Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 
e Daiano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese. 


ITALIA. 


ITALIA. 


PREZZO DELLE ASSO 


STATI DELL’ UNIONE (oro); 


STATI DELL' 
(1) L’ Eco della Moda è il 
iene spedito ogni settintana. 


Prezzo dell’Associazione 


- Anno L. 18 — Sem L. 9 — Trin L 

. Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. } 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 
+3 + * « Anno L. 21 — Sem. L. I1— Trim L 6. 
ÎNIONE (oro), . Anno L. 45 — Sem. L. 28 — Trim. L. 12, 


più bel giornale di mode per famigi. Elios Treves Y la 
$ 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


Adottati dal « London and forain Hotels Sy 


ndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


CIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Necrologi di 5 :L.8-di75:L 8-di 
n F INSERZIONI, Necrologi di s0parole:L. 5 -di 71 


" Corpo del giornale, L. ® per linea (Oltre 100 linee, da convenirs), 
$ Cronaca, L 1 la linea - Picc. Cron., Cent. 80 


.15- Croce inpiù, 


Sotto Cron. (ossia 3, pag.) Cent. 70. 


4» Pagina. Cent. 20 la linea - Economici (Vedi tariffa speriale). 
quarta pagina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 
—{ Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d’oro e gran diploma d’onore 


alleprincipali esposizioninazionali ed internazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celebrità mdicta 


Esigeresull’etichetta lafirma trasversale FRATELLI BRANCA e ©. - guardarsi dalle contraffazioni 
Agenzia iu Roma, palazzo Principe Doria al Corso - Conca. De? l'America del Sn. F. HOFER 60, - Gora 


eni n 0 iti 
SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N.7-8. 


Suonerie Tasti Pi 
otim. 6 Lo 245 
» 70 lisci... + L. 0.35 
400» 

120% 


8 
9 


porcellana - 
centim. 44 L, 160 


Leclanché | * @ 5 Fili 


conduttori 
Mo. 


» 480 


.80 | 12 


1000000000000 


000000000000 


Per chi deve cambiar casa )e--— 


I Forgoni imbottiti 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-73 « ROMA 


ast 


QUES}j irgoni miamza temo supe 228 0 per l'Im- 
a vonte@trà dì cui sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno nè di imballarlo né di smon- 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


| 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda= 
mento la mobilia di cingfie o sei stanze, per eui con 
wa solo Forgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito sppartame:to fn poche ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — Il serviziu poi è fatto da apposito parso 
nale pratico è delicato esciusivamente a questa partita 


$ 
è 
$ 


ceoce00000000000000000000) 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 31 marzo 1896 — Reg. AM, vol. 80, N. 469, 
per “ Dispositivo di collegamento per oggetti spartibili, come scarpe, 
husti da donna, ghette, valigie, guanti, cinture, cinghie senza fine, ecc. 
dei sigg. Whiteomb Leonard Judson e Harris Louis Earle 
di Nuova York (Stati Uniti d'America) 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa inlustriale oppure a concedere licenze 
di fabbricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legaie per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
P_ Via Due Macelli — Roma 


GUIDA FORESTIERE 


SABATO . Ingresso libero, 
Vattenno, LOGGIE DI RAev4 

STINA, del'B, AN o 
al portone di Bronzo e Scala Regia, (al % > gi danno i 
biglietti) dalle 10 alle 13, 

Xà: MUSEO: via delle Fond: m-ata di 8. Pietro, sia. 
dono del Giardino dalle 10 alle o 

Xd.: STUDIO DEI. MUSAICO, Via Santa Marta dalle 
19 allo ie. (11 permesso Via Sagrisiia 8). 

Xd.: BIBLIOTECA VATICANA. Accesso al portone di 


GRETO. Accesso al portone di 


-11. (Permesso v. Sagristia 8). 
ropaganda Fide: dalle 10 alle 
sso dal Segretario di Propaganda. 
INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14, 
LATERANENSE: piazza 8. Giovanni, 10 alle 18, 
+ Quirinale 48, dalle 9 alle 13, 
rattro_Fonai le 12 alle ff. 
‘via Pilotta 17: 
bltoteen Lincei 
messo Div. Militare, 
NESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 


via Appia Ans 


ica, y 
Terme di Tito: via Labicana 30, dalle 9 alle 16 94. 
Foro Romano: via Foro Romano, dalle 9 alle 16 311. 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dallo 9 alla 10 811. 


Villa BORGHESE: fuori Porta del Popolo, 13 al tram. 
Ja. AVENTINO: via 8. Sabina: 9 al tramonto. 
MEDICI: Monte Pincio : 9 allo 12: 14 alle 16. 
MADAMA: dalle 9 al tramonto. 


eee sr PRE 
Mancia di cento lire 


a chi riporterà al Palazzo Gabrielli 
in Via Monte Giordano in Roma od 
alla Trattoria Del Conte in Val. 
montone piccola cagnetta 
macchiata di bianco e marrone s 

pra la testa, con pelo corto, coda 
mozza ed orecchie intiere con col- 
larina di cuoio con bottoni di otto. 
ne e targa pure di ottone con serit- 
ta “ Mîss ;, nome a cui rispon: 
do la cagnetta, che fu smarrita tra 


Segni e Palestrina, 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
4% Decade — Dal 1 al 10 Febbaio 1899. 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1898 
a parallelo coi prodotti accertati nell’anno procedente, depurati dallo imposte governative 
RETE PRINCIPALE 


Grande 
Bazasl | vELOOITÀ 


Media 
(dei chitoma, 
esercitaii 


Piecola Introisl 
VELOOITÀ | Diversi 


1899 | 816.256 21] 48545 56] 241,323 
1898 |_852392 88| 837.682 68| 210,072 14| 


PRODOTTI DELLA DB 


1,316,450 07 2480,350 85) 4,307 — 
1,493,650 18] Li, 2;305,604 451 i — 


Dif. 1898 | — 36,136 64] 


1899 | 3,816,977 47 1 
8 1 


1 È 
1898 | 3,319,793 03' 152457 76] 1,081,697 89 


862 G8|+ 81251 59/+ 82,799 S3|- 998 6s|+ 84,776 d0| 
PRODOTTI DAL 1. CENNAITO 
91 13 


10195881 13) 
9688595 63/ 


5AS4ATA 81 
5,010,918 56! 


Dif. 1899 [+ 2,815 56|+ 8,518 87|+ 148,026 04|+- 409,561 22| 


1899 | 07916 16] 1,398 89 19,113 23 
JS®S| 54.118 46] 1087 14,344 711 


PuopOTTI DELLA 


Dig. 1890 | + 2,897 70|+- 311 08|— 4,765 5: 


1899 | 229,423 25) 4,673 50] 94,972 89; 


PRODOTTI DAL f. GENNAIO 


|r- 15,159 9a 


824252 85 


1898 4,049 01| 79,582 30] 


487,605 18| 
Al i 146,984 31 


Ditt. 1899 |-_9,1T: 01|+ 624 29| + 15,390 53} 


+ 51,627 18) 


Prodotto 
por Chilom. 


———— 
Per chi vuole andare in America «2 


spensabile il Manuale dell'emigrunte italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez: 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
Te una e cent. 10 anche in francobolli. 


delladeeade| 451 79) 446 Li 


1489 10| 1799 43| 


Se avete un negozio da cpde- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito 'e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Ripetendo 10 volte lo stsso avviso, sconto del 20 per 010 


I° CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Albergo Posta Roma iena: 
Bellevue, Da via della Vite 29, si è trasforito al Corso at 
golo via Converti , impetto cafe Aragno Fosaati proprie: 
fario. 306 


Veudre, aveo plusionrs 
cane è prix doccasion, Via Falcatro 


Vendesi in Albano Laziale 
casa in posizione centrale con giardino, pianoterra e due 
piani superiori, scuderia, rimessa tinello © grotta. Trattare 
Roma via Firenze 2, ul 60 


Vendesi villino #0 vileggiatavi 


to, ortivo, è minuti 
aria saluberrima, grotta fre- 
a, bella terrazza. Dirigersi dalle 10 alle 13, Via dolo 
le Mura 7 Porta S. Pancrazio, 


D'AFFITTARSI 


i azzo Pascucei, ap: 
Via Palermo 36 pazzo Pascusei ap. 


meina, gas ascensore. Rivolgersi al portiere. 


; o piano quartiorino Jibe 

Via Miano 19 i 

qualsiasi ora del giorno, Rivolgersi al Portiere per le sple 
razioni, sM 

Î0 co retro bottega 0 cantine in 

Bel negozio 51 tim bytiega e cantine in 

al Grand Hotel volendo aggiungasi locali intern. Rivolgere 
si all’ Amministrazione Afitti Finkse 6. do 


Pel primo marzo Eos 


tto camere e cucina, cantina, fontane, gaz, portieN, Piglo- 
ne mensile L. 110, Via Cappuccini 6, primo piano. 


i ili iano nobil. A 
Piazza Esquilino 5 piso mobi pre 
simamente vuoto, undici camere, cucina 0 camerino da bas 
gno, softa e cantina. Vista in piazza Esquilino © via Ca 
Your. se 


Appartamento diéci vani 
secondo ‘piano Largo dell'Impresa N. 12%, interamente ri- 
messo a nuovo, Impianto luce elettrica intutt gi smblerti 
affitasi ventaggiose condizione sr 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Piazza Coppelle 48 ipertanenio 


di $ camere 6 
cucina. Le chiavi dal portiere in via Coppelle 37. MS 


Affittasi subito xi5t;jr ane0a poso 
Jondo anche casto di villeggiatura comono ima he 


tative avv. Pozsi, 4 V. Collegio Capranica, ore d' fici 


Locale terreno fuori dazio 
pitimo per ogni uso di 190 mq. pavimentato, coperto a vol: 
ta forrazza annc6so terreno ma. 100 acqua Pigione dò ire Non 
siti via Fomaci 9 subito fuori P, Cavalleggeri © tel 


= 


II° CATEGORIA 
25 parole, Ceni. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


di cero © cergna a bal. 
Carbone scelto 1 5î'% ; seria: ta 
Per lo ordinazioni per posta serivere a Pranonc! Ciad 
magazzino carbone, via Milaeso WA." slo 

j circa motri 15 ottimi pasti per nora 
Cercansi fitto mt pernege: 
telli 8 cristalli, preferibilmente a coulisse. Dirigersi via 
Giulia 16. da 


XII CATEGORIA 
25 parole, Cont. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Corso Vittorio Emanuele 


lamento d'affittàre £. piano nobile 10 
to papa da lavare, cantina, sofia, gaz © portiere! 
do 


so A mgazogiorn, 


Federico von Warendorff 
professore di tedesco, laureato università Berlino, undici an- 
ni residente Italia, abitagto via dol Gesù 89, p. 2. Lezione 
Lira una, Corsi serali*4 lire monsili, 595” 


| 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
24. | 7915] 820 
Torino. | 


person, 
Lett 


lano. 
Tivoli-Avezzano, 
Tivoli x 
Civitavecchia; 
Frascati. ... 


Seggi 
ruggt estese 


3 


ale 
È 
1IEBEEE 


Viterbo-Roneiglione 
* Stazione di Trastevere, 


= _—_—_—_—___—ci 
LI 


pi Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Dista Ruos e Junge, Offenbach s1M, 
Carta Ditta È. Magnani — Inchiostri Berger-Wirth Lipsia 


La CR 


| monto, N, 2 Largo 


Lezioni elementari ‘0! cono. Di 
tom patente snperiore della sonola N, di Uta, i 

Lita colla famiglia in Roma, accette di dar legtal ia aci 
propria. Via Principe Amodeo 4 int 9 Gnvare ariete 
dello alliove. Può ‘anche insegnata 1 dEi etnico 
piamaftrte. DI 


3 a 
The Berlitz School “Pmmue:r 
esco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna: 
to da maestri dello rispettive nazioni. Col metodo Besta 
l'allievo, anche principiante sente e parla solamente la lin- 
gua, che desidera imparare. Ogni settimana comineiano nuo- 
vi corsi. Lezioni di prova gratis. Prospetti gratis e franco, 
s6 


Italiano, Latino, Francese 
iusogna professore guvernativo ignora ad alunni di 
ginnasio © scuole tecniche, a a signorine Dirigersi. pref: 
Cardella, Mola Fiorentini 23 ES 


"I n ‘ammogliato, senz 
Cercasi portiere funogiizto, na 
bell' aspetto buona educazione per palazzo signorile. Si pre 
forisco un ex militare, Rivolgorai via Tritone 6 s88 


i lainta, palcura 
Signora tedesca f*fnia, pica per 
eso inglese, parlando italiano, dh lezioni. Prost node: 
rati. M. Wiese. Bocca di Leone 32 p. u. è68 
Primaria Libreria ir n) 
Posto vacante pitti seni imie 
di buona famiglia. Occorre bella calligrafia conoscenza fran- 
ceva, posstltianio temo Mibrardo: beivens onotcenza frane 
renze Liber fermo posta. sà 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. Sri 
Elegante appartamentino 


mobiliato nel più bol centro di Roma, esposizione a merzo- 
giorno, Piazza di Pietra N. 40 piano primo sopra mezzanino 


English lessons - Lezioni d'inglese 


ll Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, 
a domicilio degli alliovi, Miti pretese. Corsi di: perfozione 
Irapresa (via Lucina) [TI 


Joli petit mmmminiti 
Pour ls clufa via Castoltitardo i Res de 
Camera libera {1 Mimi; 
% Dirigos all'Amministrazione del'giomalea i "i 
Camera e salotto rim 


via Boschetto 41C prosso via Nazionale. sia 


——__rrr 
Corrispondenze 


#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. b 


Cornelia 

ata - Permettomi insistere, pic mia, in via asso! 
nel vero sta la scusa - Mandoti i più ardenti b.... peo 
quali 


ri, sperando tu posta 
gualmento. Mando espressione sentimenti più appassionati. 
Saluto affettuosamente tutti. Cm 
;] Spi La freddezza delle sue parole 
Guillaume chéri ta fretazia delle see ee 
una simile enormità dopo averle dato tante prove di affet- 
10? Eila dunquo si rassegnerebbo a ciò” Immaginando or? 
passa la serata, può pensare Il mio strazio. Perché mai 19 
i repentino cambiamento ? Senza parlarci non faremo ch 
i © soffrire ambedue. Le sarei grata vo 

ttamonte, 0 lealmente farmi conoscerà 

’ a lasciata al mio portiere mi giungere: 

do sicura M.. [Ca 
Ringrazio la persona che mi ha profondamente tha. 
Na che” debbo faro? Consigliami. per carità. A tuto sona 
pronto por evita dolori & chi tu sl Beivimi dicenini 
con quale parola posso corrispondere teco sicuramente. © 


È sdendomi guib 
Venerdì teo crmena salt Cra Mi prora 


seduta 
contro 
dalla n 


ben diftit 
corti 

sd 
a quale 
lità di ql 
ultimi al 


tinue, 


In Un 


